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Busta I 
 
Fascicolo 1:  Inventari beni danneggiati nel periodo bellico in varie parrocchie.  

Opera di soccorso per le Chiese rovinate dalla guerra (relazioni e varie). 
 

Doc. 1.1 – 8 carte (3 bianche). La carta 1 è intitolata “Commissariato per la riparazione dei danni di 
guerra nelle regioni venete e finitime” e sottotitolata “Beni mobili della Chiesa di S. Maria 
di Arsiero, dell’oratorio attiguo all’arcipretale e dell’oratorio di S. Rocco site tutte in 
provincia di Vicenza, mandamento di Schio, comune di Arsiero.” 

 Segue l’elenco di tutti i beni mobili inventariati prima del maggio 1916 con relativo valore 
in lire degli stessi, la quantificazione dell’eventuale danno subito in seguito al conflitto e la 
definizione del loro valore residuo.   

 
Doc. 1.2 – 12 carte (2 bianche). La carta 1 è intitolata “Descrizione degli oggetti distrutti nella 

chiesa Arcipretale di Arsiero per fatti di guerra”. Segue l’elenco di 51 oggetti distrutti. La 
carta 7 si intitola “Descrizione degli oggetti gravemente danneggiati”. Segue l’elenco di 37 
oggetti gravemente danneggiati.  

 
Doc. 1.3 – 8 carte. Inventario intitolato “Allegato A” contente la descrizione e valutazione dei beni 

mobili di proprietà del Sig. fabbriciere Martini Antonio fu Valentino.   
 
Doc. 1.4 – 2 carte. Elenco sommario dei danni subiti dalla chiesa di Castana a causa della guerra. 
 
Doc. 1.5 – 2 carte. “Elenco delle chiese parrocchiali o assimilate del vicariato di Arsiero cui manca il 

titolare distrutto per la guerra” scritto dalla Commissione diocesana chiese devastate dalla 
guerra.  

 Vicenza 12 luglio 1923. 
 
Doc. 1.6 – Il documento 6 è una copia del documento 5. 
 
Doc. 1.7 – 4 carte (1 bianca). Invito a “formare una statistica delle chiese che hanno perduto per il 

fatto di guerra la statua o la pala raffigurante il Santo” scritto dal Commissariato per le 
riparazioni dei danni di guerra ed indirizzato a al Vescovo Rodolfi.  
Treviso il 25 giugno 1923. 
 

Doc. 1.8 – 2 carte. Elenco delle Chiese parrocchiali o assimilate dal Vicariato di Arsiero, cui manca il 
titolare distrutto per la guerra scritto don Francesco dal Santo. 

 
Doc. 1.9 – 2 carte. Lettera scritta da don Bortolo Fanton parroco di Forni indirizzata a Mons. Dott. 

Prof. Tiziano Veggian Pro Vicario Generale della diocesi di Vicenza, in cui si parla dello stato 
dei lavoro di ripristino della chiesa di Forni in seguito ai danni bellici.  
Forni il 22 febbraio 1923. 
 

Doc. 1.10 – 4 carte. Lettera scritta dall’arciprete di Arsiero (Francesco) dal Santo il giorno 10 
febbraio 1923 indirizzata alla Commissione per la riparazione delle chiese della diocesi 
devastate dalla guerra. Il mittente intercede presso la Commissione affinché la ditta di 
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costruzioni incaricata della ristrutturazione della chiesa riceva un acconto sui lavori. Nella 
stessa missiva è posta in calce la risposta da parte della commissione.  
Arsiero 10 febbraio 1923. 

 
Doc. 1.11 – 2 carte. Lettera scritta dall’arciprete di Arsiero (Francesco) dal Santo indirizzata a 

Mons. Chimenton del seminario di Treviso. Vi si esprimono dubbi sulla redazione 
dell’elenco degli oggetti sacri danneggiati dalla guerra fatto dai parroci delle chiese colpite 
dall’evento bellico.  

 Arsiero 28 marzo 1923. 
 
Doc. 1.12 – 14 carte. Formato A3 prestampato con il titolo “Schema di norme direttive per la 

valutazione dei beni mobili necessari secondo le prescrizioni liturgico-canoniche al 
ripristino del culto nelle Chiese devastate dalla guerra”. Vi sono presenti alcune note scritte 
a matita.  

 
Doc. 1.13 – 10 carte. “Elenco delle chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente officiate 

in modo regolare prima della guerra, site in centri lontani e popolosi, che devono essere 
riedificate o riparate come edifici di pubblica necessità”. Una parte di queste chiese è 
situata sotto la diocesi di Padova.  

 
Doc. 1.14 – 4 carte (1 bianca). Documento scritto dal segretario dell’Opera di soccorso per le 

chiese rovinate dalla guerra presso il patriarcato di Venezia Mons. Giovanni Costantini. 
Venezia 25 gennaio 1923. 

 
Doc. 1.15 – 2 carte (1 bianca). Documento scritto dal segretario dell’Opera di soccorso per le 

chiese rovinate dalla guerra presso il patriarcato di Venezia Mons. Giovanni indirizzato al 
Vescovo di Vicenza. Vi si prega di inviare al commissario di Treviso l’elenco delle parrocchie 
rovinate dalla guerra.  
Venezia 27 febbraio 1923. 

 
Doc. 1.16 – Copia del documento 1.12. 
 
Doc. 1.17 – 10 carte. Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo di Vicenza con la 

richiesta di far conoscere a pittori della diocesi di Vicenza il bando allegato. Vi sono allegate 
due copie del bando di concorso. 
Vicenza 8 febbraio 1923. 

 
Doc. 1.18 – 1 carta. Lettera scritta dalla Commissione diocesana chiese devastate dalla guerra di 

Vicenza al commissario per la riparazione dei danni di guerra a cui è allegato (manca 
l’allegato) l’elenco delle chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente, officiate in 
modo regolare prima della guerra, site in centri lontani e popolosi che devono essere 
riedificate o riparate come edifici di pubblica necessità.  

 Vicenza 25 gennaio 1923. 
 
Doc. 1.19 – 2 carte. Bando di concorso per la ricostruzione del duomo di Monfalcone nella Venezia 

Giulia.  
Venezia 22 agosto 1922. 
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Doc. 1.20 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo di Vicenza 
con la richiesta di far conoscere a pittori della diocesi di Vicenza il bando di concorso per il 
duomo di Monfalcone. 
Venezia 28 agosto 1922. 

 
Doc. 1.21 – 2 carte (1 bianca). Bozza di lettera scritta da Mons. Dott. Prof. Tiziano Veggian della 

diocesi di Vicenza a Raimondo Ravà Commissario per la riparazione dei danni di guerra, in 
cui si lamenta i ritardi dei pagamenti dei lavori svolti. 
Vicenza 1 luglio 1922. 

 
Doc. 1.22 – 2 carte (1 bianca). Bozza di lettera scritta da Magrin Antonio a Mons. Dott. Tiziano 

Veggian, in cui si invita quest’ultimo a chiedere al direttore del museo di Vicenza il prof. 
Ongaro di mettersi in contatto con l’arciprete di Arsiero.  

 
Doc. 1.23 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo Rodolfi in 

cui si informa che la legge in favore delle chiese non parrocchiali è entrata in vigore, e un 
elenco contenente le seguenti chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente 
officiate in modo regolare prima della guerra, site in centri lontani e popolosi, che devono 
essere riedificate o riparate come edifici di pubblica necessità: S. Maria di Arsiero, S. Rocco 
di Arsiero, Castana, S. Pietro, Fusine di Posina, Ganna e S. Valentino di Cavallara di Laghi. 
Venezia 3 gennaio 1923. 

 
Doc. 24 – Copia della lettera del documento 23, con alcune postille scritte da Mons. Tiziano 

Veggian. 
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Fascicolo 2:  Opera di soccorso (relazioni e varie).  

Patronato per i profughi vicentini varie (opera Bonomelli). 
 

Doc. 1 – Il documento 1 è composto da 232 carte così suddivise: 
1.1 – 4 carte. Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo Rodolfi in cui si 

informa che la legge in favore delle “chiese regolarmente officiate prima della guerra e 
site in frazioni che per il numero degli abitanti e per la distanza delle frazioni dal centro 
principale o da altre frazioni risultino necessario per l’esercizio del culto pubblico è fatta 
ai fini della ricostituzione lo stesso trattamento della chiesa parrocchiale”.  
Venezia 7 luglio 1922 

1.2 – 4 carte. Le prime 4 compongono sono lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al 
vescovo Rodolfi in cui è reso noto il turno che “sarà eseguito per la fusione delle 
campane durante l’anno in corso e l’anno prossimo”. 
Venezia 30 giugno 1922. 
Seguno 20 fascicoli numerati da 1 a 20 divisi per fonderia e per lavori commissionati a 
ciascuna fonderia.  
 

Doc. 2 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo Rodolfi in cui 
si invita a designare una persona della diocesi di Vicenza allo scopo di valutare i danni recati 
dall’evento bellico ai beni della Chiesa.  
Venezia 23 agosto 1922. 

 
Doc. 3 – Copia del documento 2. 
 
Doc. 4 – 2 carte. Elenco compilato dall’arciprete di Arsiero contenente “le chiese non parrocchiali 

esistenti nel Vicariato foraneo di Arsiero e che hanno bisogno di essere riparate”.  
Arsiero 17 luglio 1922. 

 
Doc. 5 – 2 carte (1 bianca). Documento redatto dal Commissariato d’arte sacra della Curia di 

Vicenza e rivolto al delegato vescovile di Colloredo, in cui chiedono ulteriori delucidazioni in 
merito a un progetto presentato in data antecedente. 

 Vicenza 10 marzo 1926. 
 
Doc. 6 – Il documento 6 è composto 16 carte così suddivise: 

6.1 – 4 carte. Elenco di titoli e di valori redatto nel luglio del 1917 e consegnati al 
promotore fiscale di proprietà delle chiese di: Arsiero, Laghi, Posina, Velo d’Astico, S. 
Ubaldo di Velo d’Astico, Forni, Fusine e Tonezza. 

6.2 – 2 carte. Elenco di interessi semestrali ottenuti da enti morali diversi.  
6.3 – 2 carte. Conto di ripartizione interessi maturati a tutto luglio 1919 di varie chiese.  
6.4 – 4 carte. Bozza del documento 6.1.   
6.5 – 6 carte. Questionario redatto dal vescovo Rodolfi il 6 giungo 1917 in cui si invitano i 

sacerdoti delle parroci colpite dalla guerra di fare una relazione dei fatti occorsi 
nell’ultimo anno e di poter gestire libretti e titoli vari presso istituti di credito. 
Un questionario al quale i parroci dovevano rispondere e inviare in forma scritta entro 
la fine del mese (giugno 1917) al vescovo.  
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6.6 – 6 carte. Dati catastali forniti dal direttore dell’ufficio catasto della provincia di Vicenza 
degli immobili delle parrocchie di: Arsiero, Castana, Forni, Laghi, Posina, Fusine, 
Tonezza,  

 
6.7 – 4 carte. Moduli lasciati in bianco dell’opera di soccorso. 
6.8 – 4 carte. Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al Vescovo Rodolfi in 

cui si consiglia di prendere contatti con il Commissariato per le riparazioni dei danni di 
guerra di Treviso affinché la commissione Artistica dell’Opera non venga scavalcata da 
un’altra commissione espressione del Commissariato.  
Venezia 16 luglio 1923. 

 

Doc. 7 – 6 carte: 4 sono un prestampato contente la liste delle offerte pervenute al Patronato 
profughi vicentini da parte di diversi istituiti di credito. All’interno del prestampato ci sono 
due carte, di cui una in bianco, scritte a mano che riportano il seguente testo: 
Caporale Alfieri Luigi – 1893 – del 150 fanteria – ora prigioniero a Milovitz (Austria) n. 
34047, 2 battaglione, 66 batteria. Chiedere cambio perché dalla sua corrispondenza si sa 
essere affetto da tubercolosi. 
8 aprile 1818. 

 
Doc. 8 – 6 carte: 4 sono un prestampato contente la liste delle offerte pervenute al Patronato 

profughi vicentini da parte di diversi istituiti di credito. All’interno del prestampato ci sono 
due carte, di cui una in bianco, scritte a mano che riportano il seguente testo: 
Reverendissimo Signore, sarei pregato a raccomandarle un prigioniero di guerra perché si 
adoperasse per la sua liberazione. Si chiama Azzolin Girolamo e il suo indirizzo sarebbe Al 
sergente maggiore Azzolin Girolamo n 11751 Lopoldau Kriegsgefangenenlager XXI Vienna. 
Fu ripetutamente all’ospedale per sciatica ed anche al presente è sofferente. Nella 
speranza che Vostra XXX voglia prendersi cura XXX la ringrazio anche a nome della sua 
famiglia. 
Mason Vicentino il 12/4/1918 
Sacerdote Luigi Travesin Arciprete 
All’interno c’è una ricevuta austriaca di una missiva consegnata ad Azzolin Giacomo. 

 
Doc. 9 – Il documento 9 è composto 6 carte: 4 sono un prestampato contente la liste delle offerte 

pervenute al Patronato profughi vicentini da parte di diversi istituiti di credito. All’interno 
del prestampato ci sono due carte, di cui una in bianco, scritte a mano che riportano il 
seguente testo: 
Andrighetto Guido fu Angelo da Vicenza caporale 154 fanteria 9 complemento n. 16170, 
gruppo 4, battaglione 51 Mauthausen. Prigioniero da oltre 2 anni. Vedi di rimpatriarlo. 
Unisco certificato medico. Tuo. (Firma illeggibile). 
Vicenza 4 maggio 1918 
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Fascicolo 3:  Opera di soccorso (relazioni e varie). 

Articoli giornalistici.  
Varie 1922-1926. 

 
 Doc. 1 – 4 carte (3 bianche). Trattasi di una lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini al vescovo 

Rodolfi in cui si ringrazia delle informazioni comunicategli in una missiva precedente.   
Venezia 18 luglio 1921. 

 
Doc. 2 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di un’informativa redatta dall’Opera di soccorso per le chiese 

rovinate dalla guerra in cui si suggeriscono alcuni comportamenti da tenere in virtù di un 
più efficace funzionamento dell’Opera stessa.  

 
Doc. 3 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al vescovo 

Rodolfi in cui vengono discussi alcuni aspetti circa la fusione delle campane.  
Venezia 26 novembre 1921 

 
Doc. 4 – 6 carte (4 bianche). Due lettere scritte da Mons. Giovanni Costantini al vescovo Rodolfi. 

Nella prima datata 2 settembre 1922 si invita il vescovo a partecipare alla seduta del 
consiglio direttivo dell’Opera di Soccorso a Venezia. Nella seconda datata 7 settembre 1922 
si prega il vescovo Rodolfi di mandare una persona di sua fiducia alla seduta di cui sopra.  

 
Doc. 5 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di una missiva scritta dal parroco di Roana don Giacomo 

Ronzani il 18 novembre 1922 e indirizzata al vescovo Rodolfi. Vi si chiede un aiuto per 
riedificare la chiesa e il campanile completamente distrutti durante la guerra. 

 Roana 16 ottobre 1922 
 

Doc. 6 – 2 carte (1 biana). Trattasi di una lettera firmata da Don Giacomo Ronzani di cui trascrivo il 
testo: 

 Rev.mo Monsignore, La ringrazio con tutta l’anima della sua cortese e generosa offerta di 
occuparsi della Chiesa Parrocchiale di Roana. Io gliene serberò e con me l’intero paese 
eterna riconoscenza e pregheremo tanto il Signore per lei. Ill.mo Monsignore perché abbia 
a ricompensarla largamente di tanta sua bontà. Scrivo subito a Sua Ecc. Mons. Pellizzo per il 
richiesto consenso. Le bacio la mano e mi creda per sempre riconoscentissimo servo. 
Roana 18 novembre 1922.  

 
Doc. 7 – 2 carte. Lettera scritta dal sottosegretario di stato per le terre liberate Umberto Merlin 

indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui viene ribadito l’impegno da parte del sottosegretario 
stesso nel ripristino delle chiese danneggiate dalla guerra. Vi si fa un riferimento a una 
lettera diretta a Mons. Costantini non presente nel fascicolo.  

 Roma 12 luglio 1922. 
 

Alberto
Evidenziato

Alberto
Evidenziato

Alberto
Evidenziato

Alberto
Evidenziato
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Doc. 8 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da Mons. Giovanni Costantini indirizzata al vescovo 
Rodolfi, in cui si aggiorna sullo stato della fusione delle campane. Alla missiva è allegato un 
elenco di 40 pagine numerate contenente tutte le fonderie e le chiese coinvolte nel 
progetto di ricostruzione.  
Venezia 19 settembre 1922 

 
Doc. 9 – 2 carte (1 bianca). Trattasi di una lettera scritta dalla falegnameria “Raffaello Mencaraglia 

e figli” al Signor Giovanni Zanchetta di Cittadella in cui si parla della forniture di marmi. 
 Querceta (Carrara) 1 ottobre 1923. 

 
Doc. 10 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dall’arciprete della chiesa di Arsiero e indirizzata alla 

Commissione diocesana per i lavori nelle chiese devastate, in cui si esprime la 
soddisfazione nei confronti del marmo ricevuto dalla ditta Zanchetta Giovanni di Cittadella. 
Arsiero 23 ottobre 1923  

 
Doc. 11 – 2 carte (1 bianche). Lettera scritta dal Commissario per la riparazione dei danni di guerra 

Raimondo Ravà e indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui si afferma l’impegno a ripristinare la 
pala d’altare, dove distrutta, in tutte e solamente le chiese parrocchiali che l’avessero 
perduta a causa della guerra. 
Treviso 25 giugno 1923. 

 
Doc. 12 – 4 carte (2 bianche). Risposta alla lettera precedente (doc. 11) scritta dal vescovo Rodolfi 

e indirizzata al Commissario Raimondo Ravà alla quale si allega l’elenco delle chiese della 
diocesi che necessitano di una pala d’altare. Segue l’elenco delle chiese. 
Vicenza 12 luglio 1923. 

 
Doc. 13 – 2 carte. Trattasi di una lettera scritta da Mons. Dott. Prof. Tiziano Veggian indirizzata 

all’ufficio tecnico delle terre liberate di Vicenza, in cui viene ribadito da una parte l’ottimo 
lavoro fatto con la ricostruzione della balaustra della chiesa di Arsiero, e dall’altra il 
pessimo lavoro fatto con l’intonaco utilizzato per la trabeazione della facciata principale 
della chiesa di Velo d’Astico. 
Vicenza 5 novembre 1923. 

 
Doc. 14 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di una lettera scritta dall’arciprete di Arsiero e indirizzata al 

Sig. Giovanni (presumibilmente Giovanni Zanchetta di Cittadella) in cui si loda l’ottimo 
lavoro svolto con le forniture di marmo 
Arsiero 3 ottobre 1923.  

 
Doc. 15 – Copia del documento 6.1 contenuta nel fascicolo n.2 

 
Doc. 16 – 8 carte. Prestampato di un’informativa di Mons. Giovanni Costantini direttore dell’Opera 

di soccorso per le Chiese rovinate dalla Guerra senza destinatario in cui si invita a compilare 
dei moduli sui quali riportare i danni subiti da quadri e statue presenti nelle chiese. 4 delle 
8 carte prestampate sono questi moduli. 
Venezia 15 luglio 1923 

 
Doc. 17 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata a un non specificato 

Monsignore in cui si invita a mandare l’elenco delle chiese non parrocchiali.  
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 Venezia 29 agosto 1922 
 
Doc. 18 – Il documento 18 è composto da 12 carte.  

18.1 4 carte (3 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo 
Rodolfi in cui si apprezza l’istituzione della commissione per la riparazione delle 
chiese devastate di Vicenza, e ci si rammarica dell’esclusione di Mons. Rumor e del 
Barone Rossi dalla Commissione. Sull’ultima pagina della lettera è scritto a penna 
come risposta a Costantini che le due persone suddette verranno aggiunte alla 
commissione. 

  Venezia 30 maggio 1921 
18.2 Articolo di giornale in cui si dice che il ministro delle terre liberate On. Rainieri ha 

visitato la Valsugana e si è trattenuto a Venezia per parlare con Mons. Costantini. 
18.3  8 carte (4 bianche). Bozza della lettera di risposta al doc. 18.1 del Vescovo Rodolfi 

indirizzata Mons. Giovanni Costantini. La lettera è divisa in 4 punti distinti, il 1 risulta 
assente poiché la pagina è stata tagliata.  

 
Doc. 19 – 2 carte. Lettera dell’arciprete di Arsiero don Francesco dal Santo indirizzata a un non 

specificato Monsignore in cui si allega l’elenco delle chiese non parrocchiali della 
medesima forania. Manca l’elenco 

 Arsiero 17 luglio 1922. 
 
Doc. 20 – 4 carte (2 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi, 

in cui si scrive dell’esclusione delle chiese non parrocchiali dalla legge per la ricostruzione 
e degli scopi dell’Opera di Soccorso. 
Venezia 7 marzo 1922. 

 
Doc. 21 – 4 carte (2 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi, 

in cui si scrive di un colloqui avuto dallo stesso Costantini con il ministro delle Terre 
Liberate Maggiorino Ferraris, e dello status giuridico delle chiese non parrocchiali. 
Venezia 5 aprile 1922. 

 
Doc. 22 – 4 carte (2 bianche). Lettera di Maggiorino Ferraris ministro delle Terre Liberate 

indirizzata a Mons. Giovanni Costantini, in cui si scrive dello stato delle chiese non 
parrocchiali escluse dal disegno di legge sulla ricostruzione. 
Roma 24 marzo 1922. 

 
Doc. 23 – 18 carte (9 bianche). Copia di una lunga lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata 

ministro delle Terre Liberate Maggiorino Ferraris. Sono trattati vari temi, tra cui: 

 Ricostruzione delle chiese parrocchiali. 

 Ricostruzione delle chiese non parrocchiali. 

 Fornitura degli arredi indispensabili al culto. 
Venezia 30 maggio 1922. 

 
Doc. 24 – 4 carte (1 bianca). Resoconto di un sopralluogo svolto dalla commissione diocesana per 

la tutela delle chiese devastate dalla guerra nei paesi si Tonezza, Forni, Arsiero e Velo 
d’Astico. 

 Vicenza 14 novembre 1922 
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Doc. 25 – 6 carte (3 bianche). Lettera del dottor Tiziano Veggian indirizzata al Commissariato per le 
riparazioni dei danni di guerra nelle regioni Venete e finitime, a cui si allega l’elenco delle 
chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente della diocesi di Vicenza. L’elenco è 
in doppia copia. 

 Vicenza 25 gennaio 1923. 
 

Doc. 26 – Copia de “Il Gazzettino” in cui compare un ampio articolo che riporta lo scioglimento 
dell’Opera per le chiese rovinate dalla guerra.  

 Venezia 11 gennaio 1927. 
 
Doc. 27 – 4 carte. Lettera scritta da don Ettore Zin indirizzata a un vescovo non identificato, 

chiedendo di essere spostato in un’altra parrocchia, a causa del comportamento 
inappropriato del parroco con cui divide la cura d’anime. 

 Annone Veneto 25 gennaio 1919. 
 
Doc. 28 – 4 carte. Informativa del commissariato riparazioni danni guerra in cui in cui si obbliga ad 

apporre l’insegna del fascio littorio in tutte le opere pubbliche successive il 22 ottobre 
1926. 

 Treviso 26 ottobre 1926. 
 
Doc. 29 – 4 carte (bianche). Lettera della commissione diocesana chiese devastate dalla guerra di 

Vicenza e indirizzata a Mons. Giovanni Costantini in cui si discute della liquidazione dei 
danni di guerra. 

 Vicenza 30 aprile 1925. 
  
Doc. 30 – Copia dell’elenco contenuto nel doc. 25. 

 
Doc. 31 – 2 carte. Lettera (forse una bozza) dell’arciprete di Arsiero don Francesco dal Santo e 

indirizzata a Mons. Giovanni Costantini, in cui si discute dello stato delle chiese di Arsiero 
e di altre parrocchie limitrofe. 

 Arsiero 9 febbraio 1923. 
 

Doc. 32 – 8 carte (bianche). Due lettere dell’Ing. capo Vittorio Giani del commissariato riparazione 
danni guerra ufficio tecnico speciale di Vicenza indirizzate rispettivamente al vescovo 
Rodolfi e a un non identificato Mons. della stessa diocesi. In entrambe le lettere vi sono 
scritti i complimenti dell’ingegnere nei confronti dell’opera di ricostruzione intrapresa 
dalla diocesi di Vicenza. 

 Vicenza 2 novembre 1927. 
 

Doc. 33 – 2 carte. Lettera dell’opera di soccorso. 
 Venezia 21 marzo 1927. 
 
Doc. 34 – 4 carte. Lettera di Mons. Giovanni Costantini. 
 Venezia 7 giugno 1927. 

 
Doc. 35 – 2 carte. Lettera della commissione diocesana chiese devastate dalla guerra di Vicenza al 

commissario per le riparazione dei danni di guerra in Treviso. 
Vicenza 23 gennaio 1923 
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Doc. 36 – Edizione del Popolo Veneto del 3 luglio 1922 in cui vi compare un articolo sulla 

ricostruzione delle chiese danneggiate. 
 

Doc. 37 – 2 carte. Lettera del Commissariato per le riparazioni dei danni di guerra al vescovo 
Rodolfi. 
Treviso 1 settembre 1922. 

 
Doc. 38 – 2 carte. Lettera dell’arciprete di Arsiero e indirizzata a un non identificato Monsignore. 

Arsiero 12 settembre 1922. 
 

Doc. 39 – 10 carte. Protocollo del Ministero terre liberate (Roma 8/8/1922), una lettera di Mons. 
Tiziano Veggian (Vicenza 23 agosto 1922) e da una lettera del sottosegretario di stato per 
le terre liberate indirizzata al vescovo Rodolfi (Roma 12 agosto 1922). 
Treviso 1 settembre 1922. 

 
Doc. 40 – 8 carte. Bando di concorso dell’opera di soccorso. 

Venezia 22 agosto 1922. 
 

Doc. 41 – 4 carte. Informativa del commissariato per le riparazioni dei danni di guerra. 
Treviso 1 luglio 1922. 

 
Doc. 42 – 8 carte. Relazione scritta a mano da don Attilio Ostuzzi.  

4 aprile 1918. 
 

Doc. 43 – 4 carte. Lettera di Mons. Costantini. 
Venezia 18 dicembre 1923. 

 
Doc. 44 – 2 carte (1 bianca). Invito scritto da Mons. Giovanni Costantini al vescovo Rodolfi a 

partecipare alla seduta del consiglio direttivo dell’Opera di Soccorso a Venezia.  
 Venezia 2 settembre 1922. 

 
Doc. 45 – 8 carte. Elenco delle chiese non parrocchiali. 
 Venezia 2 settembre 1922. 

 
Doc. 46 – 4 carte. Lettera dell’arciprete di Arsiero e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Arsiero 2 gennaio 1924. 

 
Doc. 47 – 4 carte. Due protocolli del commissariato riparazioni danni guerra. 

Treviso 15 gennaio 1924 
Treviso 21 gennaio 1924 

 
Doc. 48 – 4 carte. Lettera di don Giacomo Ronzani sacerdote di Roana e indirizzata al vescovo 

Rodolfi. 
 Roana 18 novembre 1922. 

 
Doc. 49 – 2 carte. Lettera del Sig. G. Fadel a e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Vicenza 10 marzo 1930. 

Alberto
Evidenziato

Alberto
Evidenziato



13 
 

 
Doc. 50 – 2 carte. Circolare del commissariato per le riparazioni dei danni di guerra. 
 Treviso 13 gennaio 1923. 

 
Doc. 51 – 2 carte. Lettera di don Costante Chimenton e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Treviso 20 marzo 1923. 

 
Doc. 52 – 2 carte. Elenco di tutte le chiese ed oratori dipendenti dal vicariato di Arsiero.  
 Arsiero 26 marzo 1923. 

 
Doc. 53 – 2 carte. Elenco di tutte le chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente. 
 Vicenza 23 gennaio 1923. 

 
Doc. 54 – 8 carte. Elenco di tutte le chiese non parrocchiali e non riconosciute civilmente. 

 
Doc. 55 – 2 carte. Lettera dell’arciprete di Arsiero e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Arsiero 16 gennaio 1923. 

 
Doc. 56 – 2 carte. Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata al commissario per le riparazioni dei 

danni di guerra Comm. Ravà. 
 Vicenza 15 dicembre 1923. 

 
Doc. 57 – 4 carte. Lettera del commissario per le riparazioni dei danni di guerra. 
 Treviso 13 gennaio 1923. 

 
Doc. 58 – 2 carte. Lettera scritta verosimilmente dal vescovo Rodolfi e indirizzata al commissario 

per le riparazioni dei danni di guerra Comm. Ravà. 
 Treviso 15 dicembre 1923. 

 
Doc. 59 – 2 carte. Lettera di Mons. Giovanni Costantini e indirizzata a Mons. Veggian. 
 Venezia 2 febbraio 1923. 

 
Doc. 60 – 2 carte. Lettera di Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Venezia 7 febbraio 1923. 

 
Doc. 61 – 2 carte. Lettera di Mons. Veggian e indirizzata verosimilmente all’arciprete di Arsiero. 
 Vicenza 2 maggio 1922. 

 
Doc. 62 – 4 carte (2 bianche). Bozza del doc. 61. 
 Vicenza 2 maggio 1922. 

 
Doc. 63 – 12 carte (6 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al ministro 

Maggiorino Ferraris. 
 Venezia 8 maggio 1822. 

 
Doc. 64 – 8 carte (4 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Venezia 21 aprile 1822. 
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Doc. 65 – 4 carte. Lettera di Mons. Giovanni Costantini e indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Venezia 30 maggio 1822. 

 
Doc. 66 – Libretto dell’opera di soccorso contenente le statistiche delle ciese rovinate dalla guerra.  
 Venezia 30 maggio 1822. 

 
Doc. 67 – 24 carte. Serie di lettere scritte da Mons. Giovanni Costantini e indirizzate al vescovo 

Rodolfi.  
Venezia novembre/dicembre 1821. 

 
 

Fascicolo 4:  Alba Pietro 
Doc. 1 – 2 carte (1 bianca). Foglio scritto a matita il di cui copio il testo: 

Alba Pietro Mauthausen 48180, sordità perfetta, Arciprete di Schio, fatta domanda il 
26/6/1918, S.S. n. 01963f com. 10/8/1918. 

 
Fascicolo 5:  Anzolin Giacobbe 
 
Doc. 1 – 2 carte (1 bianca). Trattasi di un foglio scritto a matita il di cui copio il testo: 
 Anzolin Giacobbe Somoria, Cambio, Panoro Schio, domanda il 14 giugno 1918. 

 
Fascicolo 6:  Antoniazzi Arduino  
 
Doc. 1 - Il documento 1 è composto da: 

1.1 Estratto dal corriere vicentino del 16 luglio 1916 “Il patronato per i profughi 
vicentini, istituto per iniziativa dell’opera Bonomelli”. Si tratta della descrizione 
prima seduta del patronato contente la lista dei partecipanti, l’ordine del giorno, lo 
statuto e la costituzione. 

1.2 Lettera del sacerdote di Montecchio Maggiore don Virginio Tognazzi indirizzata al 
vescovo Rodolfi in cui si supplica per il rimpatrio di due prigionieri di guerra. 
Montecchio Maggiore 22 maggio 1918. 

1.3 Lettera del sacerdote di Montecchio Maggiore don Virginio Tognazzi indirizzata al 
vescovo Rodolfi in cui si supplica per il rimpatrio di due prigionieri di guerra. Forse 
una brutta copia della precedente contente però più informazioni come i nomi dei 
due prigionieri, vale a dire: Antoniazzi Arduino e Nori Francesco entrambi con 
problemi polmonari.  

 
Fascicolo 7:  Azeglio Bernardo  
 

1.1 Domanda di rimpatrio redatta dalla diocesi di Vicenza in favore del sottotenente 
Bernardo Azeglio gravemente ferito a una gamba e ora prigioniero in Austria. 
Vicenza 1 giugno 1918. 

 

Fascicolo 8:  Opuscolo informativo sull’Opera di Soccorso  
 

 

. 
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Busta II 
 
Fascicolo 1:  Inventari beni danneggiati nel periodo bellico in varie parrocchie.  

Opera di soccorso per le Chiese rovinate dalla guerra (relazioni e varie). 
 
Doc. 1 – 1 carta. Lettera non firmata indirizzata a Mons. Giovanni Costantini. 

Vicenza 5 marzo 1921. 
 
Doc. 2 – 6 carte (3 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi. 

Vicenza 22 gennaio 1921. 
 

Doc. 3 – 2 carte. Relazione non firmata e indirizzata a un non precisato Mons. (probabilmente 
Viggian) sullo stato delle campane di Arsiero e parrocchie limitrofe. 
Vicenza 15 marzo 1921. 
 

Doc. 4 – 2 carte. Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi. 
Venezia 4 febbraio 1921. 

 
Doc. 5 – 4 carte (2 bianche). Lettera del ministro delle Terre liberate Giovanni Raineri indirizzata a 

Mons. Giovanni Costantini. 
Roma 21 febbraio 1921. 

 
Doc. 6 – 2 carte (1 bianca). Trattasi di una lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al 

segretario del vescovo di Vicenza. 
Venezia 4 gennaio 1921. 
 

Doc. 7 – Il documento 7 è composto da: 
7.1 – Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi. 

Venezia 12 gennaio 1921. 
7.2 – Risposta del Vescovo Rodolfi alla precedente lettera. 
7.3 – Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata a tutti i parroci che hanno subito 

danni alle proprie chiese durante il conflitto 
Venezia 4 febbraio 1921. 

 
Doc. 8 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al segretario del 

vescovo di Vicenza. 
Venezia 29 dicembre 1920. 
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Doc. 9 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al vescovo di Vicenza. 
Venezia 29 novembre 1920. 

 
Doc. 10 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al vescovo di Vicenza. 

Venezia 18 dicembre 1920. 
 

 

 

Fascicolo 2:  Opera di soccorso (relazioni e varie).  
Relazioni varie per l’Opera di Soccorso e il Ministero per le terre liberate. 

 

Doc. 1 – 4 carte. Circolare dell’Opera di Soccorso. 
Venezia 25 gennaio 1921. 

 
Doc. 2 – 4 carte. Circolare dell’Opera di Soccorso. 

Venezia 27 gennaio 1921. 
 
Doc. 3 – 4 carte (1 bianca). Circolare dell’Opera di Soccorso. 

Venezia 28 gennaio 1921. 
 
Doc. 4 – 8 carte (2 bianche). Lettera del ministro delle terre liberate indirizzata a Mons. Giovanni 

Costantini. 
Roma 11 luglio 1922. 

 
Doc. 5 – 6 carte (3 bianche). Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi. 

Venezia 19 aprile 1922. 
 
Doc. 6 – 8 carte. Trattasi di: 

6.1 – Lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al Vescovo Rodolfi. 
Venezia 17 giugno 1922 

6.2 – Una copia della lettera del vescovo di Feltre Giosuè Cattarossi allegata alla lettere 
precedente e indirizzata al ministero delle terre liberate, al ministero di Grazia e 
giustizia e culti e all’onorevole Tovini. 
Feltre 5 giungo 1922. 
 

Doc. 7 – 4 carte (3 bianche). Trattasi di una lettera di Mons. Giovanni Costantini indirizzata al 
Vescovo Rodolfi. 
Venezia 8 luglio 1922. 

 

Doc. 8 – Libretto dell’Opera di soccorso contente statistiche circa le chiese rovinate dalla guerra. 

Doc. 9 – 12 carte. Lettera di Mons. Veggian indirizzata a Mons. Giovanni Costantini concernente il 
tema della campane ricostruite più appunti vari scritti a penna e a matita dallo stesso 
Veggian. 
Vicenza 13 luglio 1922. 
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Doc. 10 – 2 carte (1 bianca). Circolare interna della Curia Vescovile di Vicenza concernente 
l’adozione dell’insegna del fascio littorio. 
Vicenza 12 giugno 1926. 
 

Doc. 11 – Copia del documento 10. 
 

Doc. 12 – 2 carte (1 bianca). Lettera della fabbriceria di Arsiero indirizzata all’ufficio tecnico per 
riparazioni danni di guerra nelle terre liberate. 
Vicenza 3 giugno 1924. 
 

Doc. 13 – Biglietto da visita del prof. Vincenzo Rinaldo architetto civile. 
 

Doc. 14 – Libretto di 30 pagine contente la relazione della seduta di chiusura dell’opera di soccorso 
per le chiese rovinate dalla guerra tenuta il 10 gennaio 1927 in palazzo patriarcale di 
Venezia. 

 
Doc. 15 – 2 carte. Appunto scritto a penna della Commissione diocesana sullo stato della balaustra 

della chiesa arcipretale di Arsiero. 
 
Doc. 17 – 2 carte. Bozza di una lettera scritta da Mons. Veggian e indirizzata a Mons. Giovanni 

Costantini.  
Vicenza 22 agosto 1922. 

 
Doc. 18 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di due elenchi (bozza e ufficiale) dell’elenco delle parrocchie 

danneggiate dalla guerra.  
Vicenza 25 giugno 1923. 

 
Doc. 19 – 2 carte. Trattasi di un elenco delle chiese devastate della diocesi di Vicenza firmato dal 

Mons. Veggian. 
Vicenza 12 giugno 1923. 

 
Doc. 20 – 4 carte. Lettera privata dell’arciprete di Arsiero e indirizzata presumibilmente a Mons. 

Veggian sullo stato dei lavori di ricostruzione.  
Vicenza 24 settembre 1924. 

 
Doc. 21 – 14 carte (7 bianche). Relazione sul lavoro compiuto dall’opera di soccorso firmata da 

Mons. Costantini e indirizzata al vescovo Rodolfi.  
Venezia 23 aprile 1925. 
 

Doc. 22 – 4 carte (1 bianca). Elenco di beni immobili per i quali non s’è fatto luogo ad alcun 
provvedimento scritto dalla commissione per la riparazione dei danni di guerra nelle 
regioni venete e finitime e concernente la chiesa di S. Maria e l’oratorio di S. Rocco nel 
comune di Arsiero.  

 
Doc. 23 – 4 carte. Modulo compilato dall’amministratore della fabbriceria di Arsiero relativo al 

risarcimento dei danni di guerra ad Arsiero in località Riofreddo firmato da Antonio Martini. 
Arsiero 18 luglio 1920 
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Doc. 24 – 2 carte (1 bianca). Documento compilato dalla commissione diocesana chiese devastate 
dalla guerra di Vicenza indirizzato al commissariato di Treviso contenente l’elenco delle 
parrocchie e curazie rovinate dalla guerra della diocesi di Vicenza. 

 Vicenza 24 febbraio 1923. 
 
Doc. 25 – 10 carte (1 bianca). Relazione per i lavori di ricostruzione e di ripristino della chiese e 

campanili danneggiati durante il periodo di guerra della diocesi di Vicenza compilato dal 
commissariato governativo per riparazioni danni di guerra. 

 
Doc. 26 – 2 carte (1 bianca). Trattasi probabilmente di una nota introduttiva al documento 25 

firmata da un architetto non identificato e indirizzata a Mons. Veggian. 
 Vicenza 15 dicembre 1923. 
 
Doc. 27 – 6 carte. Bozza di una lettera di Mons. Veggian e indirizzata al patriarca di Venezia Card. 

Pietro La Fontaine contente alcuni appunti sullo stato economico delle chiese della diocesi 
di Vicenza. 

 Vicenza 24 settembre 1923. 
 
Doc. 28 – 20 carte (1 bianca). Relazione sullo stato attuale delle ricostruzioni e dei risarcimenti dei 

beni ecclesiastici danneggiati dalla guerra introdotti da una lettera del cardinale Pietro La 
Fontaine indirizzata a Mons. Costantini.  

 Venezia 11 settembre 1923. 
 
Doc. 29 – 18 carte (9 bianche). Copia della relazione contenuta nel documento 28.  
 Venezia 11 settembre 1923. 
 
Doc. 30 – 8 carte (4 bianche). Lettera di Mons. Costantini indirizzata al vescovo Rodolfi contente 

alcuni appunti sullo stato attuale delle ricostruzioni e dei risarcimenti. 
 Venezia 11 ottobre 1923. 
 
Doc. 31 – 10 carte (5 bianche). Relazione scritta dalla commissione diocesana chiese devastate 

dalla guerra di Vicenza sulla situazione delle chiese della forania di Arsiero. 
Vicenza 22 novembre 1924.  

 
Doc. 32 – 4 carte (2 bianche). Relazione del sopraluogo per i restauri delle chiese di Arsiero, Forni e 

Castana. 
Vicenza 27 marzo 1922.  

 

Doc. 33 – 4 carte (2 bianche). Relazione del segretario del popolo “sette comuni” Guarison Angelo 
dall’agosto al dicembre 1920 indirizzata al vescovo Rodolfi. 

 
Doc. 34 – 10 carte (6 bianche). Lettera datata 29 novembre 1920 dell’Ing. capo Giani indirizzata al 

vescovo di Vicenza sullo statuto della chiesa di Castana (Arsiero) a cui è allegata la risposta 
non firmata datata 17 dicembre 1920. 

 

Doc. 35 – 2 carte. Lettera dell’arciprete di Arsiero dal Santo indirizzata al Vescovo Rodolfi sulla 
situazione degli operai della cartiera Rossi. 

 Arsiero 17 dicembre 1920. 

Alberto
Evidenziato

Alberto
Evidenziato



19 
 

 
Doc. 36 – 2 carte (1 bianca). Lettera del Vescovo Rodolfi indirizzata al commissario per le 

riparazioni dei danni di guerra concernente la chiesa di Arsiero.  
 Vicenza 8 marzo 1921. 
 
Doc. 37 – 4 carte (2 bianche). Lettera del commissario per le riparazioni dei danni di guerra 

indirizzata al vescovo Rodolfi concernente alcuni preventivi per le riparazioni delle chiese 
della forania di Arsiero. 
Treviso 19 ottobre 1920 

 
Doc. 38 – 6 carte (4 bianche). Lettera del commissario per le riparazioni dei danni di guerra datata 

17 dicembre 1920 indirizzata al vescovo Rodolfi concernente lo stato delle chiese di Arsiero 
e velo d’Astico a cui è allegata la risposta datata 19 dicembre 1920. 

 
Doc. 39 – 2 carte (1 bianca). Estratto della lettera del ministro per le terre liberate indirizzata 

all’On. Curti. 
 28 dicembre 1920. 
 
Doc. 40 – 4 carte (1 bianca). Documento intitolato “Estremi della denuncia prodotta dalla 

fabbriceria ed arciprete di Arsiero per risarcimento danni sofferti in causa della guerra nelle 
campane e mobili delle chiese”. 
Arsiero 11 marzo 1921. 

 
Doc. 41 – 6 carte (3 bianche). Lettera del commissario per le riparazioni dei danni di guerra datata 

indirizzata al vescovo Rodolfi concernente i lavori per la sistemazione della chiesa di 
Arsiero. 
Treviso 19 febbraio 1921. 

 
Doc. 42 – 2 carte (1 bianca). Documento intitolato “Stato degli edifici di culti devastati dalla guerra 

nella diocesi di Vicenza al 1/3/1921”. 
 
Doc. 43 – 4 carte (3 bianche). Lettera del parroco di Posina don Francesco Lappo indirizzata al 

vescovo Rodolfi. 
Posina 14 aprile 1921. 

 

Doc. 44 – 2 carte. Foglietto contente alcune osservazioni sul sacerdote di Noventa e indirizzato 
presumibilmente a Mons. Veggian. 
Vicenza 10 marzo 1930. 

 
Doc. 45 – 2 carte (1 bianca). Documento della Curia di Vicenza relativo a padre Pietro Vignato della 

congregazione dei figli del sacro cuore. 
Vicenza 28 settembre 1929. 

 
Doc. 46 – 4 carte. Trattasi di un elenco degli “aiuti dati dall’opera di soccorso per le chiese rovinate 

dalla guerra dal 1918 al 30 settembre 1923 per la ricostruzione e l’arredamento delle 
Chiese delle terre liberate e nuove provincie”. 
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Doc. 47 – 2 carte. Trattasi di un articolo tratto dal corriere della sera scritto da Ugo Ojetti 
sull’opera di Soccorso.  
7 ottobre 1923. 

 
Doc. 48 – 2 carte. Elenco delle offerte raccolte dall’opera di soccorso per le chiese rovinate dalla 

guerra dal primo luglio 1920 al 30 settembre 1923. 
 
Doc. 49 – 10 carte (5 bianche). Resoconto dell’opera di soccorso scritto da Mons. Costantini e 

indirizzato al vescovo Rodolfi. 
19 ottobre 1923. 

 
Doc. 50 – 4 carte. Elenco degli arredi raccolti o fatti eseguire dall’opera di soccorso e donati ai 

paese delle terre liberate e delle nuove provincie dalla costituzione dell’opera tutto il 30 
settembre 1923. 
Venezia 15 ottobre 1923. 

 
Doc. 51 – 2 carte. Articolo tratto dal corriere d’Italia che tratta dell’attività dell’opera di soccorso. 

13 febbraio 1923. 
 
Doc. 52 – 4 carte. Foglietto illustrativo sui fini dell’opera di soccorso. 

Venezia 3 maggio 1926. 
 
Doc. 53 – 2 carte (1 bianca). Bando pubblicato dalla commissione artistica dell’Opera per un 

quadro rappresentante S. Marco in un paese della valle Lagarina. 
 
Doc. 54 – 2 carte (1 bianca). Documento del ministero delle terre liberate indirizzato alla 

commissione diocesana. 
Vicenza 21 gennaio 1922. 
 

Doc. 52 – 2 carte (1 bianca). Documento del ministero delle terre liberate indirizzato alla 
commissione diocesana. 
Vicenza 21 gennaio 1922. 
 

Doc. 55 – 2 carte (1 bianca). Invito da parte di Mons. Costantini rivolto al vescovo Rodolfi di 
partecipare all’ultima seduta dell’Opera di Soccorso.  
Venezia 2 gennaio 1927. 

 
Doc. 56 – 2 carte. Documento scritto da Mons. Costantini riguardante il lavoro di fusione delle 

campane.  
Venezia 23 maggio 1926. 

 
Doc. 57 – Libretto dell’opera di soccorso contente uno scambio epistolare di due lettere tra il 

vescovo di Vittorio Veneto (Ceneda) e il Segretario di Stato Card. Gasparri. 
1919. 

 
Doc. 58 – Bozza dell’atto di costituzione del consorzio dei rettori e delle fabbricerie di chiese 

devastate dalla guerra. 
 Arsiero 17 giugno 1922. 
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Doc. 59 – Il documento 56 è formato da 2 carte (1 bianca). Concessione della commissione 

diocesana d’Arte per la costruzione di una nuova casa curaziale a Saline. 
 Vicenza 2 dicembre 1926. 

 
Doc. 60 – Copia del documento 57. 

 
Doc. 61 – Bozza del documento 59. 

 
Doc. 62 – 6 carte. Lettera da parte del commissariato riparazioni danni guerra e rivolta 

presumibilmente a Mons. Veggian, di cui si parla dei danni delle chiese di S. Mara e S. 
Rocco di Arsiero. 

 Vicenza 29 novembre 1929. 
 

Doc. 63 – 2 carte (1 bianca). Richiesta dell’economato generale dei benefici vacanti della Venezia 
alla curia di Vicenza affinché vengano forniti gli elenchi delle chiese danneggiate.  

 Venezia 29 ottobre 1931. 
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Fascicolo 3:  Opera di soccorso (relazioni e varie).  

Corrispondenze con vari enti.  
Bollettini. 
Relazioni e varie. 

 
Doc. 1 – 4 carte (1 bianca). Relazione dell’Ing. Giani del commissariato per riparazioni danni guerra 

e indirizzata alla commissione diocesana chiese devastate sullo stato delle ciese della 
forania di Arsiero. 

 Vicenza 12 agosto 1923. 
 
Doc. 2 – 6 carte (3 bianche). Scambio epistolare tra il ministro per i lavori pubblici Giovanni Giuriati 

e Mons. Costantini sullo stato delle campane danneggiate. 
Roma 22 febbraio 1925. 

 
Doc. 3 – 4 carte (1 bianca). Relazione non firmata e non datata sullo stato delle chiese della forania 

di Arsiero. 
 
Doc. 4 – 4 carte (3 bianche). Lettera dell’arciprete di Arsiero indirizzata presumibilmente a Mons. 

Veggian.  
 
Doc. 5 – 2 carte (1 bianca). Lettera da parte del comitato per le chiese devastate dalla guerra 

indirizzata a un ingegnere, presumibilmente il sig. Giani.  
 Vicenza 4 giugno 1921. 
 
Doc. 6 – 2 carte (1 bianca). Lettera dell’arciprete di Arsiero indirizzata presumibilmente a Mons. 

Veggian.  
Arsiero 9 giugno 1921 
 

Doc. 7 – 2 carte (1 bianca). Lettera di cui non sono noti né il mittente né il destinatario. 
Vicenza 9 giugno 1921 
 

Doc. 8 – 4 carte (2 bianche). Lettera in duplice copia scritta dal vescovo di Vicenza e indirizzata a 
Mons. Costantini riguardante la commissione diocesana per la riparazione delle chiese. 
Vicenza 24 maggio 1921 
 

Doc. 9 – 4 carte. Documento in triplice copia (più la bozza) scritto dal vescovo di Vicenza Rodolfi 
riguardante la commissione diocesana per la riparazione delle chiese. 
Vicenza 20 maggio 1921 
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Doc. 10 – 2 carte. Documento che riporta alcune informazioni sulle chiese e canoniche della 
diocesi danneggiate dalla guerra. 

 
Doc. 11 – 2 carte. Trattasi di un promemoria per le chiese devastate nella diocesi di Vicenza. 
 
Doc. 12 – 8 carte. Trattasi di 3 lettere da parte dei parroci di Laghi, Posina e Velo indirizzate al 

vescovo Rodolfi e di un elenco dei danni delle rispettive chiese scritti in occasione della 
visita del vescovo. 
3 marzo 1921 

 
Doc. 13 – 2 carte. Trattasi di un elenco delle chiese e canoniche della diocesi danneggiate dalla 

guerra. 
 
Doc. 14 –2 carte. Bozza del documento 11 con alcune annotazioni in margine. 
 
Doc. 15 – 2 carte (1 bianca). Elenco in duplice copia delle parrocchie alle quali sono stati 

danneggiati i castelli e le campane. 
Vicenza 25 giugno 1923. 

 
Doc. 16 – 4 carte (1 bianca). Lettera dell’arciprete di Arsiero indirizzata al vescovo Rodolfi sullo 

stato della sua chiesa. 
Vicenza 26 maggio 1924. 

 
Doc. 17 – 2 carte (1 bianca). Lettera dell’impresa incaricata di ristrutturare la chiesa di Arsiero alla 

commissione diocesana ripristino chiese danneggiate.  
Cologna 27 aprile 1924. 

 
Doc. 18 – 8 carte (5 bianche). Lettera di Mons. Costantini indirizzata al vescovo Rodolfi con allegata 

la copia della risposta del ministero dei lavori pubblici sul tema della fusione delle 
campane.  
Venezia 30 maggio 1924. 

 
Doc. 19 – 4 carte (2 bianche). Copia di un documento redatto dalla segreteria di Stato del Vaticano 

indirizzata presumibilmente a Mons. Costantini riguardante la fusione delle campane. 
Vaticano 3 maggio 1924. 

 
Doc. 20 – 2 carte (1 bianca). Volantino pubblicitario dell’avvocato Ercole Chiri indirizzato 

presumibilmente al vescovo Rodolfi. 
 Roma 10 aprile 1924. 
 
Doc. 21 – 2 carte (1 bianca). Telegramma non datato del vescovo Rodolfi indirizzato al ministro dei 

lavori pubblici per chiedere una proroga per la presentazione di documenti dimostrativi. 
 
Doc. 22 – 8 carte (5 bianche). 2 lettere scritte dal parroco di Mosson di Cogollo al vescovo Rodolfi 

per informazioni riguardanti lavori da svolgere nelle loro chiese. 
 1924. 
 
Doc. 23 – 6 carte. Trattasi di materiale vario (cartoline di Costabissara, santini e altre cartoline). 
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Doc. 24 – 2 carte (1 bianca). Lettera della fabbriceria di Arsiero indirizzata all’ufficio tecnico per 

riparazioni danni di guerra nelle terre liberate. 
Arsiero 3 giugno 1924. 

 
Doc. 25 – 2 carte. Relazione dell’opera di soccorso firmata da Simone Weber e Agostino Battistel. 

Venezia 23 luglio 1924. 
 
Doc. 26 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Veggian indirizzata a Mons. Costantini. 

Vicenza 30 luglio 1923. 
 
Doc. 27 – 8 carte. Relazione di un’ispezione fatta dalla commissione diocesana perla tutela e la 

riparazione delle chiese devastate dalla guerra. 
 Vicenza 13 luglio 1923. 
 
Doc. 28 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dalla Curia Vescovile di Treviso e indirizzata al vescovo 

Rodolfi riguardante un incontro presso il seminario di Venezia sui danni di guerra. 
 Treviso 3 marzo 1923. 
 
Doc. 29 – 2 carte (1 bianca). Lettera della fabbriceria di Arsiero indirizzata all’ufficio tecnico per 

riparazioni danni di guerra nelle terre liberate. 
Arsiero 18 maggio 1925. 

 
Doc. 30 – 4 carte (3 bianche). Trattasi di una lettera dell’Ing. Giani indirizzata presumibilmente a 

Mons. Viggian. 
Padova 2 settembre 1928. 

 
Doc. 31 – 2 carte (1 bianca). Promemoria di Mons. Viggian. 

Vicenza 22 giugno 1922. 
 
Doc. 32 – 12 carte (6 bianche). Bozza della relazione della commissione diocesana per le chiese 

devastate dalla guerra. 
 
Doc. 33 – 14 carte (5 bianche). Bozza della relazione della commissione diocesana per le chiese 

devastate dalla guerra. 
 
Doc. 34 – 4 carte (2 bianche). Elenco delle chiese e canoniche della diocesi danneggiate dalla 

guerra. 
 
Doc. 35 – 2 carte (1 bianca). Documento interno della curia in cui si dà conto della nomina della 

commissione diocesana perla valutazione dei danni della guerra. 
 Vicenza 20 maggio 1921. 
 
Doc. 36 – 2 carte (1 bianca). Relazione del ministero per le terre liberate indirizzata a Mons. 

Veggian. Contiene delle annotazioni scritte a penna dallo stesso Veggian. 
 Vicenza 28 aprile 1922. 
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Doc. 37 – 4 carte (1 bianca). Documento interno della Curia scritto dal vescovo Rodolfi indirizzato a 
Mons. Veggian sullo stato dei lavori di ricostruzione delle chiese. 

 Vicenza 29 aprile 1921. 
 
Doc. 38 – 4 carte. Elenco in doppia copia delle chiese e canoniche della diocesi danneggiate dalla 

guerra. 
 
Doc. 39 – 2 carte (1 bianca). Promemoria per le chiese devastate nella diocesi di Vicenza. 
 
Doc. 40 – 2 carte (1 bianca). Invito rivolto al prof. Cesare Mainella a comparire presso il 

commissariato di Trento.  
 Vicenza 22 maggio 1924. 
 
Doc. 41 – 2 carte (1 bianca). Relazione della commissione arte sacra.  
 Vicenza 22 maggio 1924. 
 
Doc. 42 – 4 carte. Trattasi di un’edizione unica di un foglio per le nozze d’oro sacerdotale di Mons. 

Giovanni Bertapelle. 
 22 settembre 1927 
 
Doc. 43 – Bollettino della diocesi di Vicenza. 

Vicenza giugno 1922 – Num. 6 
 
Doc. 44 – Bollettino della diocesi di Vicenza. 

Vicenza Gennaio-febbraio 1919– Num. 1-2 
 
Doc. 45 – 20 carte. Trattasi della relazione cronistorica della curazia di s. Ubaldo di Velo dei giorni 

precedenti l’esodo e dei giorni della fuga. 
15 maggio 1916 – 30 giugno 1917. 

 
Doc. 46 – 20 carte. Trattasi di una miscellanea di relazioni e corrispondenze da parte della curia di 

Vicenza con le parrocchie della forania di Arsiero. 
Vicenza 1921 
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Busta III 
 
Fascicolo 1:  Chiese devastate durante la guerra 1915-1918. 
  Varie (articoli e corrispondenze). 
  Resoconto opere missionarie (opuscolo). 
 
 
Doc. 1 – Libretto contente il resoconto delle opere missionarie a cura dell’ufficio diocesano di 

propaganda missionaria. 
 Vicenza 1920. 
 
Doc. 2 – 4 carte (1 bianca). Lettera con busta del sacerdote di Tretto indirizzata a Mons. Veggian 

sullo stato della chiesa di Tretto. 
S. Caterina di Tretto 29 dicembre 1921 

 
Doc. 3 – 2 carte (1 bianca). Foglietto intitolato carteggi dopo guerra, ricostruzione chiese Arsiero e 

vicaria. 
 
Doc. 4 – Documento intitolato “Schema di norme direttiva per la valutazione dei beni mobili 

necessari secondo le prescrizioni liturgiche-canoniche al ripristino del culto nelle Chiese 
devastate dalla guerra”.  

 
Doc. 5 – 4 carte (3 bianche). Lettera firmata dall’onorevole Curti senza destinatario 

(probabilmente Mons. Costantini) sullo stato delle chiese devastate. 
 Roma 20 novembre 1922. 
  
Doc. 6 – 4 carte (3 bianche). Lettera del sacerdote di Roana don Giacomo Ronzani indirizzata a un 

non precisato onorevole.  
 Roana 30 ottobre 1922. 
 
Doc. 7 – 4 carte. Relazione dell’asilo di Infanzia del sacerdote della parrocchia di S. Caterina di 

Vicenza. 
 Vicenza 10 maggio 1927. 
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Doc. 8 – 2 carte (1 bianca). Lettera del sacerdote della parrocchia di S. Silvestro in S. Caterina sulla 
costruzione del nuovo asilo della parrocchia indirizzata al vescovo Rodolfi. 

 Vicenza 23 maggio 1927. 
 
Doc. 9 – 6 pagine del giornale L’Avvenire d’Italia del 3 febbraio 1929, in cui è evidenziato un 

articolo su S. Margherita dei Berici. 
 
Doc. 10 – 2 carte (1 bianca). Lettera del sacerdote di Noventa Vicentina indirizzata al vescovo 

Rodolfi. 
Noventa Vic. 13 febbraio 1927 

 
Doc. 11 – 4 carte (3 bianche). Lettera del sacerdote di Noventa Vicentina indirizzata al vescovo 

Rodolfi. 
 Vicenza 3 ottobre 1927. 
 
Doc. 12 – 4 carte. Comunicazione in doppia copia del vescovo Rodolfi concernente la benedizione 

di alcune nuove campane a Noventa Vicentina. 
 Vicenza 9 dicembre 1924. 
 
Doc. 13 – 2 carte. Trattasi di una cartolina postale del sacerdote di Velo indirizzata a Mons. 

Veggian. 
 Velo 19 gennaio 1922. 
 
Doc. 14 – 6 carte (1 bianca). Lettera dell’associazione nazionale madri, vedove e famiglie dei caduti 

e dispersi in guerra indirizzata al vescovo Rodolfi concernente l’istituzione della nuova casa 
di riposo dei genitori dei caduti in guerra in Rosà. 

 Vicenza 17 marzo 1927. 
 
Doc. 15 – 3 libretti uguali dell’opera di soccorso sulla fusione delle campane. 
 Venezia 30 agosto 1922. 
 
Doc. 16 – 2 carte (1 bianca). Bozza non firmata e non datata di un documento concernente il 

risarcimento dei danni di guerra. 
 
Doc. 17 – 2 pagine tratte da Il Corriere Vicentino del 2 maggio 1919 in cui è evidenziato un articolo 

sulle riparazioni di guerra. 
 
Doc. 18 – 4 pagine tratte da Il Corriere Vicentino del 23 maggio 1919 in cui è evidenziato un 

articolo sui moduli per le denunce dei danni di guerra. 
 
Doc. 19 – 2 carte (1 bianca). Comunicazione senza destinatario scritta da Mons. Veggian 

concernente un incontro con la commissione diocesana per le chiese devastate. 
 Vicenza 30 giugno 1923. 
 
Doc. 20 – 4 carte (3 bianche). Lettera di Mons. Costantini indirizzata al vescovo Rodolfi 

concernente il pagamento degli arredi delle chiese distrutte dalla guerra. 
 Venezia 4 luglio 1923. 
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Doc. 21 – 4 carte (1 bianche). Lettera senza mittente poiché mutila indirizzata all’arciprete di 
Arsiero con bozza della stessa allegata. 

 Vicenza 9 giugno 1919. 
 
Doc. 22 – 2 carte (1 bianche). Documento del commissariato per le riparazioni dei danni di guerra 

indirizzato alla fabbriceria arcipretale di Breganze concernente alcuni danni della stessa 
chiesa. 
Treviso 15 aprile 1926. 

 
Doc. 23 – 4 pagine tratte da Il Corriere Vicentino del 19 giugno 1924. 
 
 
 
 

Busta 16 
 
Fascicolo 1:  Patronato profughi Opera Bonomelli 
 
Doc. 1 – Il documento 1 è composto da: 

1.1 4 pagine (2 bianche). Risposta del commissario prefettizio di Cismon al direttore del 
patronato per i profughi vicentini riguardanti alcuni carri della fabbriceria. 

1.2 4 pagine. Lettera di don Vittorio Lazzarotto parroco profugo di Cismon a Giarre 
(Catania) indirizzata al direttore del patronato per i profughi vicentini contente la 
nota spese per ricerche e recupero vagoni con archivi.  
Relazioni varie  
 

Doc. 2 – Documenti vari relativi al profugato di Cogollo.  
 

Doc. 3 – Il documento 3 è composto da: 
3.1  8 pagine (5 bianche). Relazione sulla propria relazione finanziaria scritta da don 

Domenico Cavaliere parroco di Forni d’Astico profugo ora residente a Schio. 
 Schio 22 maggio 1918 
3.2 4 pagine Lettera di don Antonio Lunardi parroco di Piovene e ora profugo a Milano 

sullo stato del proprio sussidio di profugo indirizzata al patronato per i profughi di 
Vicenza. 

 Milano 23 aprile 1918 
 3.3 4 pagine (3 bianche). Lettera di don Marco dalla Vecchia parroco di S. Rocco di 

Tretto sulle sue condizioni economiche e di profugo al presidente del patronato dei 
profughi di Vicenza. 

 S. Rocco di Tretto 4 maggio 1918 
3.4 4 pagine (1 bianca). Lettera di don Rizzardo Ferretto parroco di Fener sulle sue 

condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Tortoreto-Spiaggia (Teramo) 21 aprile 1918. 

3.5 4 pagine (2 bianche). Lettera di don Gio(…) Gargalli parroco di S. Maria Assunta di 
Fara sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Schiavon 23 aprile 1918. 
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3.6 4 pagine (2 bianche). Lettera di don Giuseppe Mutterle parroco di Laghi sulle sue 
condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Paviola di S. Giovanni Bosco Padova 22 aprile 1918. 

3.7 4 pagine (2 bianche). Lettera di don Evaristo Sartori arciprete di Caltrano sulle sue 
condizioni economiche indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Caltrano 26 aprile 1918. 

3.8 4 pagine (2 bianche). Lettera di don Pio de Faveri parroco di Chiuppano sulle sue 
condizioni economiche indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Chiuppano 25 aprile 1918. 

3.9 4 pagine (1 bianca). Lettera di don Natale Marchetto parroco di Enna sulle sue 
condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Montemagrè Magrè 25 aprile 1918. 

3.10 4 pagine (3 bianche). Lettera di don Marco Busin vicario parrocchiale di Canove sulle 
sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Poiana Maggiore 23 aprile 1918. 

3.11 4 pagine (3 bianche). Lettera di don (Biasio) Bicego parroco di Valli dei Signori (Valli 
del Pasubio) sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo 
Rodolfi. 
Bragliacio 24 aprile 1918. 

3.12 4 pagine (3 bianche). Lettera di don Giacomo Antonio Busellato parroco Solagna 
sulle sue condizioni economiche indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Solagna in Codogno 26 aprile 1918. 

3.13 4 pagine (3 bianche). Lettera di don Pietro dal Maso economo spirituale di San 
Nazario sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Trinitapoli 26 aprile 1918. 

3.14 4 pagine (2 bianche). Lettera di don Francesco Caron economo spirituale della 
chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo di Gallio sulle sue condizioni economiche e di 
profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Albettone 23 aprile 1918. 

3.15 4 pagine (3 bianche). Lettera di don Bartolomeo (…) arciprete protempore della 
parrocchia di Lugo sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al 
vescovo Rodolfi. 
Campobasso 29 aprile 1918. 

3.16 4 pagine (1 bianca). Lettera di don Giovanni Rebesco arciprete di Santa Croce di 
Campese di Bassano sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al 
vescovo Rodolfi. 
Vercelli 1 maggio 1918. 

3.17 4 pagine (1 bianca). Lettera di don Ferdinando Galzignan arciprete Valstagna sulle 
sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Benevento 5 maggio 1918. 

3.18 4 pagine (1 bianca). Lettera di don Ferdinando Galzignan arciprete di Valstagna sulle 
sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Benevento 5 maggio 1918. 

3.19 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Girodano Bellò parroco di S. Bartolomeo di 
Primolano sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo 
Rodolfi. 
Palermo 20 maggio 1918. 
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3.20 2 pagine (1 bianca), lettera di don Innocente Stella arciprete di Velo d’Astico sulle 
sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Giavenale 3 maggio 1918. 

3.21 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Antonio Lovato parroco di Tonezza sulle sue 
condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
S. Pietro in Gu 25 aprile 1918. 

3.22 2 pagine. Lettera di don Vittorio Lazzarotto parroco di Cismon sulle sue condizioni 
economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Giarre 23 aprile 1918. 

3.23 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Francesco Lappo parroco di S. Margherita di 
Posina sulle sue condizioni economiche e di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Caldogno 26 aprile 1918. 

3.24 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Francesco dal Santo Arciprete di Arsiero sulle sue 
condizioni economiche di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Marano Vicentino 25 aprile 1918. 

3.25 2 pagine. Lettera di don Giovanni Cavalli parroco della chiesa di S. Giustina di Roana 
sulle sue condizioni economiche di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Asigliano Veneto 24 aprile 1918. 

3.26 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Gaetano Carollo vicario parrocchiale di Cesuna 
sulle sue condizioni economiche di profugo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Campiglia dei Berici 26 aprile 1918. 

3.27 2 pagine (1 bianca). Lettera di don Costante Martello economi spirituale di 
Camporovere sulle sue condizioni economiche di profugo indirizzata al vescovo 
Rodolfi. 
Povolaro 22 aprile 1918. 
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Busta 28 
 
Fascicolo 1:  Profughi Vicentini. 
 
Doc. 1 – Il documento 1 contiene un prospetto riassuntivo di 14 pagine contente la lista dei 

comuni dove sono stati dislocati i profughi di Arsiero, Forni, Laghi, Posina, Tonezza e Velo. 
 
Doc. 2 – La busta 2 contiene: 
 2.1  4 carte (2 bianche). Pro-memoria concernente la Casa del soldato di Vicenza. 

2.2   4 carte (2 bianche). Lettera scritta da Aurelio Stocchi della sezione di Bergamo 
dell’Opera Bonomelli di ringraziamento indirizzata al vescovo Rodolfi. 

2.3  2 carte. Lettera scritta da don (…) Cattelan parroco di Cologna riguardante alcuni 
fatti relativi ad alcuni cappellani militari indirizzata al vescovo Rodolfi. 

 Selva di Progno 4 maggio 1818. 
2.4  4 carte (2 bianca). Lettera firmata da dei seminaristi profughi indirizzata al vescovo 

Rodolfi contente felicitazioni varie sull’andamento dello sgombero dei paesi 
occupati dagli invasori. 

 Montefiascone 31 ottobre 1818. 
2.5  4 carte (1 bianca). Lettera firmata da 6 profughi indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui 

si ringrazia il vescovo Rodolfi per la loro condizione. 
  25 novembre 1918. 

2.6  4 carte. Lettera scritta da Francesco Furlan, un militare del 1° reggimento di marina, 
1° battaglione e 1° armata (…), indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui si ringrazia lo 
stesso vescovo e ci si rallegra per la fine del conflitto. 

  Zona di guerra 5 novembre 1918. 
2.7  4 carte. Lettera firmata da dei seminaristi profughi indirizzata al vescovo Rodolfi 

contente felicitazioni e pensieri vari sulla fine della guerra. 
 Montefiascone 7 ottobre 1818. 
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2.8  4 carte (2 bianche). Lettera scritta dai genitori di un seminarista e indirizzata al 
vescovo Rodolfi, in cui si ringrazia il vescovo per aver mandato il figlio a studiare a 
Roma. 

 Revine 20 novembre 1818. 
2.9  4 carte (1 bianca). Lettera scritta dalla madre di un seminarista e indirizzata al 

vescovo Rodolfi, in cui si ringrazia il vescovo e lo si prega di beneficiare il proprio 
figlio. 

 Ranzano 23 dicembre 1818. 
2.10  4 carte (2 bianche). Lettera scritta da un militare seminarista e indirizzata al vescovo 

Rodolfi, in cui si ringrazia il vescovo e lo si mette al corrente della sua situazione di 
soldato. 

 Ranzano 10 ottobre 1818. 
2.11  4 carte. 2 cartoline da Gerusalemme e da Udine. 
 Ranzano 10 ottobre 1818. 
2.12  2 carte. Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata a tutti i vescovi d’Italia in cui si 

chiede uno sforzo per aiutare la popolazione delle zono colpite dalla guerra. 
 Vicenza 15 novembre 1818. 
2.13  2 carte. Lettera scritta da Vittore (Zaia) dell’ufficio profughi e indirizzata al vescovo 

Rodolfi, in cui si rende conto del seminarista Luigi Zaro e altre varie cose. 
 Vicenza 25 luglio 1818. 
2.14  2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata a tutti i parroci (senza 

specificazione), in cui si chiede di scrivere una relazione sui profughi minori e/o 
orfani. 

 Vicenza 25 giugno 1818. 
2.15 4 carte (2 bianche). Estratto dal corriere vicentino del 16 luglio 1916 contenente lo 

statuto, le adesioni e la costituzione del patronato per i profughi vicentini. 
2.16 2 carte (1 bianca). Informativa da parte del vescovo Rodolfi in quanto presidente del 

patronato per i profughi vicentini indirizzata ai sacerdoti della diocesi, in cui si 
chiede di rendere conto della propria posizione economica.  

 19 aprile 1918. 
2.17 2 carte (1 bianca). Lettera del sindaco di Vicenza indirizzata a vescovo Rodolfi, in cui 

si chiede di nominare un sacerdote per l’assistenza materiale e morale dei profughi 
presenti nel comune. 

 Vicenza 11 febbraio 1918. 
2.18 2 carte (1 bianca). Invito rivolto al vescovo Rodolfi di partecipare alla riunione del 

consiglio direttivo del patronato per i profughi vicentini. 
 Vicenza 12 febbraio 1918. 
2.19 2 carte (1 bianca). Invito rivolto al vescovo Rodolfi di partecipare alla riunione del 

consiglio direttivo del patronato per i profughi vicentini. 
 Vicenza 23 gennaio 1917. 
2.20 Cartolina di don Pio de Faveri parroco di Chiuppano. 
 Tortona 25 gennaio 1918. 
2.21 2 carte (1 bianca). Lettera scritta da Paolo Pericoli in cui si chiede al vescovo Rodolfi 

e alla diocesi un contributo economico per la costituzione del comitato nazionale d 
assistenza e di soccorso per i profughi dalle terre invase. 
Roma 17 novembre 1917 

2.22 2 carte (1 bianca). Invito rivolto al vescovo Rodolfi di partecipare alla riunione del 
consiglio direttivo del patronato per i profughi vicentini. 
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Vicenza 23 gennaio 1918. 
2.23 2 carte (1 bianca). Invito rivolto al vescovo Rodolfi di partecipare alla riunione del 

consiglio direttivo del patronato per i profughi vicentini. 
Vicenza 23 gennaio 1918. 

2.24 2 carte. Lettera firmata con intestazione Banco di Roma indirizzata al vescovo 
Rodolfi. 
Vicenza 23 gennaio 1918. 

2.25 2 carte (1 bianca). Lettera della vice presidente del posto di conforto per i militari 
malati e feriti in guerra di Modena Elisa Tardini indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui 
si ringrazia per l’operato svolto a favore del profugato. 
Modena 7 dicembre 1917. 

2.26 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Angelo Bartolomasi indirizzata al vescovo 
Rodolfi, in cui si informa che gli studenti del seminario possono rientrare a scuola. 
Bologna 6 gennaio 1918. 

2.27 2 carte (1 bianca). Raccomandata del ragioniere Raimoldi dell’Opera Bonomelli 
indirizzata al vescovo Rodolfi. 
Milano 24 novembre 1917. 

2.28 14 carte (9 bianche): 
2.28.1 Lettera del prefetto di Vicenza al vescovo Rodolfi riguardante un ordinativo 

di pagamento per indumenti e calzature. 
 Vicenza 12 novembre 1917. 
2.28.2 Bozza di risposta del vescovo di Vicenza al prefetto. 
  16 novembre 1917. 
2.28.3 Lettera della prefettura di Vicenza al vescovo Rodolfi che riporta un’istanza 

dei profughi residenti a Thiene. 
 Vicenza 14 novembre 1917. 
2.28.4 Istanza dei profughi contente una lista di persone bisognose di assistenza 

provenienti da Arsiero e residenti al momento a Thiene firmata dall’arciprete 
di Arsiero. 

   Marano Vicentino 2 novembre 1917. 
2.29 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi indirizzata al comando della prima 

armata, per richiedere un camion del servizio militare ad uso del patronato per i 
profughi vicentini. 
Vicenza 15 novembre 1917. 

2.30 4 carte (3 bianche). Risposta dell’intendenza generale dell’esercito italiano in 
seguito alla richiesta espressa nel documento 2.29.  

  Treviso 2 novembre 1917. 
2.31 2 carte (1 bianca). Lettera di Maria (…) indirizzata a un non specificato monsignore. 

  2 novembre 1917. 
2.32 4 carte (1 bianca). Lettera da parte dell’intendenza generale del regio esercito 

italiano al vescovo Rodolfi sullo stato dei profughi a Conegliano e limitrofi. 
  Treviso 3 novembre 1917. 

2.33 Cartolina firmata da Torino indirizzata al vescovo Rodolfi. 
  Torino 3 ottobre 1917. 

2.34 2 carte (1 bianca). Documento interno del patronato per i profughi sui generi di 
prima necessita da concedere nei punti di ristoro dei militari. 

2.35 2 carte (1 bianca). Documento interno della Curia indirizzato al vescovo Rodolfi su 
alcune pratiche relative alle case dell’operaio. 
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2.35 6 carte (1 bianca). Lettera firmata da parte del patronato per i profughi vicentini 
indirizzata al vescovo Rodolfi, riguardante i requisiti per ricevere il sussidio, e bozze 
allegate al documento.  

2.36 2 carte (1 bianca). Documento intitolato “modificazioni da apportarsi alla circolare 
prefettizia 30 aprile N.667”. 

2.37 4 carte (3 bianche). Lettera di auguri da parte del ministero dell’interno indirizzata al 
vescovo Rodolfi. 

 Roma 21 maggio 1917. 
2.38  4 carte. Lettera in duplice copia da parte del presidente del patronato per i profughi 

(vescovo Rodolfi) indirizzata al Commendatore D’Adamo direttore del segretariato 
generale per gli affari civili, in cui si invita ad accompagnare le persone sgomberate 
dai comuni montani da persone fidate indicate dal patronato. Bozza della lettera 
allegata. 

 Vicenza 8 maggio 1917. 
2.39   2 carte (1 bianca). Foglio intitolato “ordine del giorno”. 
 Vicenza 7 maggio 1917. 
2.40   2 carte (1 bianca). Lettera senza mittente indirizzata a “illustrissima e nobil donna 

Catina Serena” in cui si ringrazia per aver ricevuto indumenti.  
 Vicenza 20 aprile 
2.41   2 carte (1 bianca). Lettera firmata da parte del patronato per i profughi vicentini 

indirizzata al vescovo Rodolfi, riguardante alcuni arredi sacri di Valarsa. 
 Vicenza 15 agosto 1916. 
2.41  12 carte (6 bianche): 

2.41.1 Lettera del ministro dell’interno Orlando al deputato della repubblica 
Giuseppe Roi, riguardante gli indennizzi per i profughi. 

   Roma 26 luglio 1916. 
2.41.2 Documento interno del patronato dei profughi vicentini. 
2.42.3 Pro memoria contente diverse informazioni circa lo stato dei profughi nella 

provincia veneta e alcune osservazioni su come agire per arginare il 
problema. 

2.43.4 Lettera dell’onorevole Giuseppe Roi al vescovo di Vicenza Rodolfi, 
riguardante il materiale da reperire per aiutare i profughi. 

 Vicenza 30 luglio 1916. 
2.42 2 carte (1 bianca). Avviso senza destinatario per la costituzione del Patronato per i 

profughi vicentini. 
 Vicenza 20 luglio 1916. 
2.43 Telegramma inviato da Emanuele Greppi al vescovo Rodolfi con il seguente testo “d 

Costa si metterà a sua disposizione partendo domani mattina ossequi”. 
2.44  2 carte (1 bianca). Ordine del giorno della seduta del 19 luglio 1916 del patronato 

per i profughi vicentini.  
2.45 Estratto dal corriere vicentino del 16 luglio 1916 “Il patronato per i profughi 

vicentini, istituto per iniziativa dell’opera Bonomelli”. Si tratta della descrizione 
prima seduta del patronato contente la lista dei partecipanti, l’ordine del giorno, lo 
statuto e la costituzione in quadruplice copia. 

2.46  Documento interno del patronato per i profughi vicentini. 
2.47 2 carte (1 bianca). Lettera del senatore Emanuele Greppi al consiglio direttivo del 

patronato per i profughi. 
 Vicenza 15 luglio 1916. 
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2.48  2 carte (1 bianca). Ordine del giorno dea prima seduta del consiglio direttivo del 
patronato per i profughi vicentini. 

 Vicenza 17 luglio 1916. 
2.49  2 carte (1 bianca). Documento interno della sezione opera Bonomelli di Vicenza 

indirizzato al vescovo Rodolfi, in cui è scritto che il professore Dalla Libera del 
seminario di Vicenza è andato a salutare i profughi di Asiago a Vicenza e in partenza 
per Varese e provincia di Como.  

2.50  4 carte. Lettera della direzione della casa dell’operaio di Villa Vicentina riguardante 
vari aspetti della casa. La firma del mittente non è leggibile. 

 Villa Vicentina 4 marzo 1917. 
2.51 Volantino firmato da don Guido Mazzocco vicario parrocchiale di Asiago contente gli 

auguri di Natale e frasi di conforto indirizzata agli abitanti di Asiago e profughi. Don 
Guido afferma di ricevere diverse lettere da parte dei suoi ex parrocchiani. 

 Noventa Vicentina 20 dicembre 1916.  
2.52  2 carte (1 bianca). Informativa della curia di Vicenza su come si devono comportare i 

profughi al momento dello sgombero. 
2.53  4 carte (3 bianche). Fogliettino intitolato “Memoria profughi Marano” in cui sono 

elencati alcuni beni che mancano ai profughi residenti nel paese. 
2.54  Copia di disegno a carboncino, omaggio di Aldo Mazza a favore dell’opera 

Bonomelli. 
 
 

 
 
Fascicolo 3:  1915-1918: Bollettino dei profughi.  

Varie sulle parrocchie più vicine al conflitto. 
 

Doc. 3 – La busta 3 contiene: 
3.1  4 carte. Lettera del sacerdote di S. Ubaldo della curazia di Velo d’Astico don Silvio 

Santacatterina profugo a S. Vito di Leguzzano indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi 
se elenca tutti i paesi che hanno accolto i parrocchiani di S. Ubaldo.  

 S. Vito di Leguzzano 28 novembre 1916. 
3.2 4 carte (2 bianche). Lettera dell’arciprete di Velo d’Astico don Innocente Stella 

profugo a Giavenale indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i paesi che 
hanno accolto i parrocchiani di Velo d’Astico.  
Giavenale 24 novembre 1916. 

3.3 4 carte (2 bianche). Lettera del parroco di Forni don Domenico (…) profugo a Schio 
indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i paesi che hanno accolto i 
parrocchiani di Forni.  
Schio 25 novembre 1916. 

3.4 4 carte (3 bianche). Lettera del parroco di Laghi don Giuseppe Mutterle profugo a 
Paviola (S. Giorgio in Bosco) indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i 
paesi che hanno accolto i parrocchiani di Laghi. 
Paviola di S. Giorgio in Bosco 23 novembre 1916. 

3.5 2 carte. Lettera del parroco di Tonezza don Antonio Lovato profugo a S. Pietro in Gu 
indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i paesi che hanno accolto i 
parrocchiani di Tonezza. 
S. Pietro in Gu 30 novembre 1916. 
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3.6 2 carte. Lettera del parroco di Posina don Francesco Lappo profugo a Caldogno 
indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i paesi che hanno accolto i 
parrocchiani di Posina. 
Caldogno 30 novembre 1916. 

3.7 2 carte (1 bianca). Informativa interna del Patronato per i profughi vicentini 
indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi sono informazioni relative a un certo don 
Giuseppe. 
Vicenza 15 settembre 1919. 

3.8 4 carte. Lista estratta presumibilmente da “il bollettino dei profughi” stampata delle 
famiglie di valle dei Signori (Valli del Pasubio) e della loro rispettiva destinazione in 
quanto profughi. 
Vicenza 15 settembre 1919. 

3.9 2 carte. Numero 27 de “il bollettino dei profughi” del 15 febbraio 1918 contenente 
un’altra lista famiglie di valle dei Signori (Valli del Pasubio) e della loro rispettiva 
destinazione in quanto profughi. 
Milano 15 febbraio 1918. 

3.10 2 carte (1 bianca). Lettera del parroco di Tonezza don Antonio Lovato profugo a S. 
Pietro in Gu indirizzata al vescovo Rodolfi, probabilmente allegata al documento 
3.5. 
S. Pietro in Gu 30 novembre 1916. 

3.11 4 carte (1 bianca). Lettera dell’arciprete di Arsiero don Francesco dal Santo profugo 
a Marano Vicentino indirizzata al vescovo Rodolfi, in cui vi se elenca tutti i paesi che 
hanno accolto i parrocchiani di Arsiero. 
Marano Vicentino 22 novembre 1916. 

 
Doc. 4 – La busta 4 contiene: 

4.1  2 carte (1 bianca). Ordine del giorno emesso dal patronato per i profughi.  
4.2 4 carte (1 bianca). Prestampato contente la liste delle offerte pervenute al 

Patronato profughi vicentini da parte di diversi istituiti di credito a tutto 15 gennaio 
1917. 

4.3 4 carte (4 bianche). Lettera senza destinatario scritta dal parroco di Carmignano don 
Carlo Pozzolo in cui è scritto che nella medesima parrocchia vi sono 260 profughi 
dell’altopiano, ma che non sono stati forniti né indumenti né altre cose necessarie 
ad accoglierli adeguatamente.  

 Vicenza 16 febbraio 1917. 
4.4 4 carte (2 bianche). Documento scritto congiuntamente dalla prefettura di Vicenza, 

dal patronato dei profughi, dal comitato femminile di assistenza civile e 
dall’ispettore generale di P.S. intitolato “per la distribuzione degli indumenti 
invernali ai profughi vicentini”.  

 Vicenza 11 dicembre 1916. 
4.5 4 carte (2 bianche). Documento informativo sull’operato del Patronato per i 

profughi vicentini e della sua costituzione per volere dell’Opera Bonomelli.  
 Vicenza 11 dicembre 1916. 
4.6 2 carte (1 bianca). Documento informativo intitolato “posto di conforto per le 

tradotte (militari)”. 
4.7 2 carte. Documento interno del Patronato per i profughi scritto dal vescovo Rodolfi 

e indirizzato al presidente dell’ente, concernente gli indumenti invernali da 
distribuire ai profughi. 
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Vicenza 16 dicembre 1916. 
4.8 4 carte. Bozza scritta dal vescovo Rodolfi concernente gli indumenti per i profughi. 
4.9 4 carte (2 bianche). Appunti scritti a matita riguardanti gli indumenti per i profughi. 
4.10 2 carte (1 bianca). Lettera del presidente del patronato per i profughi vicentini 

indirizzata al prefetto di Vicenza, concernente gli indumenti invernali da distribuire 
ai profughi. 

 Vicenza 13 dicembre  
4.11 2 carte (1 bianca). Bozza contente varie cifre su foglio intestato del patronato per i 

profughi vicentini. 
4.12 Il documento 4.12 contiene: 

4.12.1 4 pagine (1 bianca). Lettera del prefetto indirizzata al vescovo Rodolfi, 
concernente gli indumenti invernali ai profughi bisognosi.  

4.12.2 4 pagine (1 bianca). Bozza dell’informativa sulla distribuzione degli 
indumenti firmata congiuntamente dal prefetto di Vicenza e dal 
presidente del patronato dei profughi vicentini. 

   Vicenza 6 dicembre 1916. 
4.12.3 2 pagine. Informativa sulla distribuzione degli indumenti firmata 

congiuntamente dal prefetto di Vicenza e dal presidente del 
patronato dei profughi vicentini. 

   Vicenza 6 dicembre 1916. 
4.12.4 10 pagine (5 carte). Elenco delle somme disponibile per i profughi 

ordinati per soggetto erogatore. 
4.13 2 carte. Trattasi della bozza del documento 4.12.3  

 
 
 
Doc. 5 – La busta 5 contiene: 

5.1 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata al Re d’Italia concernete 
gli aiuti da dare ai profughi. 
Vicenza 20 ottobre 1917. 

5.2 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata a Margherita di Savoia 
con cui si chiede un offerta per i profughi.  
Vicenza 20 ottobre 1917. 

5.3 2 carte. Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata a tutti i presidenti delle 
commissioni comunali per i profughi di comuni non specificati, concernente la 
distribuzione degli indumenti per i profughi.  
Bordighera 19 novembre 1917. 
Sul retro è scritta la risposta del vescovo Rodolfi all’invito del conte Greppi di 
partecipazione a una non specificata riunione. 
Vicenza 29 marzo 1918. 

5.4 2 carte. Lettera di ringraziamento del vescovo Rodolfi alla regina madre (Margherita 
di Savoia) per l’offerta ricevuta. 

 Vicenza 23 novembre 1917. 
5.5 2 carte (1 carta). Lettera non firmata indirizzata al vescovo Rodolfi, contente una 

richiesta di aiuto per i profughi dell’altopiano sparsi per l’Italia. 
 Vicenza 16 ottobre 1917. 
5.6 Copia del documento 5.6 
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5.7 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata al segretario di stato del 
vaticano card. Pietro Gasparri con cui si chiede un offerta per i profughi.  
Vicenza 16 ottobre 1917. 

5.8 4 carte (2 bianche). Bozza del documento 5.7. 
5.9 2 carte. Bozza dattiloscritta del documento 5.11. 
5.10 2 carte. Bozza del documento 5.11. 
5.11 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi e indirizzata al Re d’Italia con cui si 

chiede un offerta per i profughi. La lettera contiene un’ulteriore bozza della stessa. 
Vicenza 16 ottobre 1917. 

5.12 2 carte (1 bianca). Lettera del patronato per i profughi vicentini e indirizzata a sua 
maestà il Re d’Italia. 
Vicenza 20 ottobre 1917. 

5.13 2 carte (1 bianca). Bozza del documento 5.12. 
5.14 2 carte. Lettera del patronato per i profughi vicentini e indirizzata alla presidenza 

del comitato d’assistenza civile di Milano. 
  Vicenza 17 ottobre 1917. 

5.15 2 carte (1 bianca). Bozza del documento 5.14. 
5.16 2 carte (1 bianca). Lettera del patronato dei profughi vicentini indirizzata al vescovo 

Rodolfi, concernente la supplica ricolta al Re per avere una qualche forma di aiuto.  
 Vicenza 16 ottobre 1917. 
5.17 2 carte. Bozza del documento 5.16. 
 

 
Doc. 6 – La busta 6 contiene: 

6.1 Il documento 6.1 contiene: 
6.1.1 4 carte (1 bianca). Lettera di Maria Luisa Brambilla indirizzata al vescovo, 

sullo stato della propria famiglia e situazione lavorativa. 
   Pavia 17 novembre 1941. 

6.1.2 2 carte. Nota del vescovo Rodolfi sulla quale sono scritti i beni consegnati dal 
parroco di Posina. 

6.1.3 Telegramma con cui è annunciata la morte di Pompeo Galbarini.  
 20 novembre 1941. 
6.1.4  Cartoline di don Ofelio Bison indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 San Zenone Po 17 novembre 1941. 
6.1.5 Edizione de “Il bollettino dei profughi” del 20 aprile 1918, contenente una 

lista delle Famiglie di Caltrano e della loro rispettiva destinazione in quanto 
profughi. 

6.1.6 Edizione de “L’obolo di tutti” del 20 marzo 1918, contenente diversi articoli 
sull’opera Bonomelli. 

6.1.7 Edizione de “il bollettino dei profughi” del 15 febbraio 1918, contenente una 
lista delle Famiglie di Valle dei Signori (Valli del Pasubio) e della loro 
rispettiva destinazione in quanto profughi. 

6.1.8 Edizione de “il bollettino dei profughi” del 4 marzo 1918, contenente una 
lista delle Famiglie di Tolmezzo e dintorni e della loro rispettiva destinazione 
in quanto profughi. 

6.2 il documento 6.2 contiene: 
6.2.1 6 carte. Elenco di profughi particolarmente bisognosi residenti in Caltrano. Vi 

risiedono 4 famiglie di Canove (Frigo, Bernar, Cunico e Busato), 7 di Roana 
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(Rebeschin, Martello, Nicolussi, Martello, Martello, Martello, Nardello), 1 di 
Rotzo (Costa), 6 da Treschè Conca (Slaviero, Panozzo, De Lai, Panozzo, 
Panozzo, Zamini).  

 Caltrano 17 marzo 1917. 
6.2.2 4 carte (3 bianche). Lettera della sottoprefettura di Vercelli indirizzata al 

patronato dei profughi vicentini, concernente lo stato dei profughi residenti 
in città. 
Vercelli 21 aprile 1917. 

6.2.3 2 carte (1 bianca). Elenco delle famiglie di profughi vicentini residenti nel 
comune di Trino. 

 Trino 23 marzo 1917. 
6.2.4 8 carte (3 bianca). Elenco delle famiglie di profughi vicentini residenti nel 

comune di Gattinara. 
 Gattinara 16 marzo 1917. 
6.2.5 2 carte. Elenco delle famiglie di profughi vicentini residenti nel comune di 

Cigliano. 
 Cigliano 27 marzo 1917. 
6.2.6 4 carte (3 bianche). Elenco delle famiglie di profughi vicentini. Non è indicato 

il comune di residenza né la data. 
6.2.7 2 carte. Lettera del sindaco di Abbadia Alpina (TO) al vescovo Rodolfi, 

riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
 Abbadia Alpina 3 aprile 1917. 
6.2.8 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Treviso al vescovo Rodolfi, 

riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Treviso 11 aprile 1917. 

6.2.9 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Mira al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Mira 5 aprile 1917. 

6.2.10 4 carte (2 bianche). Lettera del sindaco di Villorba al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Villorba 26 marzo 1917. 

6.2.11 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Morbegno (SO) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Morbegno 15 marzo 1917. 

6.2.12 6 carte (4 bianche). Lettera del sindaco di Riese (TR) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Riese 14 marzo 1917. 

6.2.13 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Gattinara (NO) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Gattinara 28 marzo 1917. 

6.2.14 8 carte (6 bianche). Lettera del sindaco di Crenna (VA) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Crenna 26 marzo 1917. 

6.2.15 2 carte (1 bianca). Lettera del sindaco di Luserna S. Giovanni (TO) al vescovo 
Rodolfi, riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Luserna S. Giovanni 31 marzo 1917. 

6.2.16 2 carte (1 bianca). Lettera del sindaco di Malnate (VA) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
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Malnate 19 marzo 1917. 
6.2.17 2 carte (1 bianca). Lettera del sindaco di Malnate (VA) al vescovo Rodolfi, 

riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Azzate 21 marzo 1917. 

6.2.18 4 carte (2 bianche). Lettera del sindaco di Arona (NO) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Arona 17 marzo 1917. 

6.2.19 6 carte (2 bianche). Lettera del sindaco di Loria (TV) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Loria 16 marzo 1917. 

6.2.20 6 carte (2 bianche). Lettera del sindaco di Montargentario (GR) al vescovo 
Rodolfi, riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Montargentario 16 marzo 1917. 

6.2.21 2 carte (1 bianca). Lettera del sindaco di Gallarate (VA) al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Gallarate 20 marzo 1917. 

6.2.22 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Dolo al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi. 
Dolo 16 marzo 1917. 

6.2.23 4 carte (2 bianche). Lettera del sindaco di Trino al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi.  
Trino 16 marzo 1917. 

6.2.24 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Asti al vescovo Rodolfi, riguardante 
la distribuzione del sussidio ai profughi.  
Asti 13 marzo 1917. 

6.2.25 4 carte (3 bianche). Lettera del sindaco di Abbiategrasso al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi.  
Abbiategrasso 13 marzo 1917. 

6.2.26 8 carte (5 bianche). Lettera del sindaco di Rivarolo Ligure al vescovo Rodolfi, 
riguardante la distribuzione del sussidio ai profughi.  
Rivarolo Ligure 16 marzo 1917. 
 

6.3 il documento 6.2 contiene: 
6.3.1 2 carte (1 bianca). Dichiarazione di don Luigi dal Molin con cui afferma di 

consegnare il messale.  
 Vicenza 10 luglio 1741. 
6.3.2 2 carte (1 bianca). Appunti scritti a matita e in latino.  
6.3.3 4 carte (2 bianche). Lettera del prof. Achille Marzarotto indirizzata al vescovo 

Rodolfi.  
 Bassano del Grappa 1 dicembre 1941. 
6.3.4  4 carte (1 bianca). Lettera di Josefina Carraro indirizzata al vescovo Rodolfi.  
 Vicenza 4 dicembre 1941. 
6.3.5  4 Telegramma inviato al vescovo Rodolfi annunciante la morte di un certo 

Rodolfino.  
 13 novembre 1941. 
6.3.6  2 carte (1 bianca). Lettera di Olivia Toffano in cui dichiara di aver ricevuto 30 

lire come sussidio. 
 Vicenza 24 giugno 1918. 
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6.3.7 2 carte (1 bianca). Lettera del segretariato dell’unione degli emigranti 
(Padova) indirizzata a un onorevole non identificato. 

 Padova 10 marzi 1917. 
6.3.8 2 carte (1 bianca). Ricevuta di consegna del sussidio firmata Ida Capodaglio. 
 3 luglio 1918 
6.3.9 2 carte (1 bianca). Ricevuta di consegna del sussidio firmata don Alvise 

Antonio. 
6.3.10 2 carte (1 bianca). Ricevuta di consegna del sussidio firmata Rizzato Maria. 
6.3.11 Libretto contenente la relazione per l’anno 1916 da parte della segreteria di 

emigrazione della diocesi di Vicenza.  
6.3.12 2 carte. Lettera del patronato per i profughi vicentini indirizzata al vescovo 

Rodolfi sull’incontro avvenuto con il ministro Nava. 
 Vicenza 30 luglio 1918. 
6.3.13 2 carte (1 bianca). Lettera del comitato per l’erezione di un tempio ai caduti 

di Udine indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Udine 1 agosto 1917. 
6.3.14 4 carte (2 bianche). Lettera di Maria Fogazzaro indirizzata a un non precisato 

Monsignore per ringraziare di una donazione ricevuta. 
 Vicenza 10 agosto 1919. 
6.3.15 Cartolina da Losanna inviata da una signora Maddalena e indirizzata al 

vescovo Rodolfi. 
27 agosto 1919. 

6.3.16 4 carte (1 bianca). Lettera del parroco di Cesuna don Andrea Grandollo 
indirizzata al vescovo Rodolfi per ringraziare del servizio reso in merito alla 
fusione di nuove campane. 

 Cesuna 13 settembre 1919. 
6.3.17 4 carte (3 bianche). Lettera del deputato Roberto (il cognome è 

incomprensibile) al vescovo Rodolfi riguardante l’emissione di un prestito.  
 Bassano 28 agosto 1917. 
6.3.18 2 carte. Lettera della fabbriceria della chiesa di Riva di Vallarsa al vescovo 

Rodolfi per chiedere informazioni sullo stato delle campane della parrocchia. 
 Riva di Vallarsa 18 luglio 1919. 
6.3.19 4 carte (2 bianche). Lettera di don Giovanni Segato parroco di Borgo 

Valsugana al vescovo Rodolfi alla quale era allegata una cambiale di 100 lire. 
 Borgo Valsugana 12 agosto 1919. 
6.3.20 2 carte (1 bianca). Lettera indirizzata a don Giuseppe (presumibilmente 

parroco di Raossi di Vallarsa) concernente il trasporto di alcune macchine da 
cucire. 

 Raossi 3 agosto 1919. 
6.3.21 2 carte (1 bianca). Documento firmato da don Luigi Zenere della Curia di 

Vicenza concernente alcuni oggetti restituiti dalla commissione foraggi di 
Vicenza. 
Vicenza 2 agosto 1919 

6.3.22 4 carte (2 bianche). Lettera di don Giovanni Segato parroco di Borgo 
Valsugana al vescovo Rodolfi in cui si ringrazia dell’offerta ricevuta di 100 
lire. 

 Borgo Valsugana 6 agosto 1919. 
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6.3.23 Annuncio funebre di Mons. Augusto Guadagnini segretario del vescovo di 
Trento. 

 Trento 2 settembre 1919. 
6.3.24  4 carte (1 bianca). Lettera di Mons. Parolazzi arciprete di Riva del Garda al 

vescovo Rodolfi sullo stato della sua parrocchia.  
 Riva del Grada 8 luglio 1919. 
6.3.25 2 carte. Lettera non firmata con intestazione del Patronato per i profughi di 

Vicenza in cui un sacerdote non nominato scrive della sua situazione nei 
confronti della ricevuta chiamata di leva.  

6.3.26 2 carte (1 bianca). Lettera di don (Giacomo) Costa dell’Opera Bonomelli di 
Milano a don Giuseppe.  

  Milano 9 ottobre 1916. 
6.3.27 2 carte (1 bianca). Lettera di mons. De Vita al vescovo Rodolfi. 
 Naters 26 ottobre 1916. 
6.3.28 2 carte. Documento non firmato con intestazione del Patronato per i 

profughi vicentini sullo status dei soldati Domenico Zambon e Giuseppe 
Roveran. 

 Vicenza 7 ottobre 1916. 
6.3.29 2 carte (1 bianca). Documento non firmato con intestazione del Patronato 

per i profughi vicentini indirizzato presumibilmente al vescovo Rodolfi sullo 
stati del sacerdote professore Antonio Piccone. 

 Vicenza 18 dicembre 1916. 
 
 
 
 
 
 
 

Fascicolo 7:  Case dell’operaio 
  

Doc. 7.1 – 4 carte. Lettera firmata da don Costa indirizzata al vescovo Rodolfi sullo stato delle case 
dell’operaio nell’Isonzo. Vi è allegato un telegramma con il seguente testo: fin da stamane 
ritornai a villa segue lettera: Velo. 

 Milano 13 febbraio 1917. 
Doc. 7.2 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dal vescovo Rodolfi indirizzata a don Giacomo Velo con 

cui si ordina al sacerdote di tornare a Villa Vicentina. 
 Vicenza 26 febbraio 1917 
 2 carte. Lettera scritta da don Giacomo Velo indirizzata al vescovo Rodolfi. 
 Villa Vicentina 17 febbraio 1917. 
 2 carte (1 bianca). Bozza di una lettera precedente. 
Doc. 7.3 – 2 carte (1 bianca). Lettera di ringraziamento da parte del soldato Pietro Fratino 

indirizzata a un non precisato monsignore.  
 Presidio monte Novegno 7 luglio 1917. 
Doc. 7.4 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da don Luigi (…) indirizzata al vescovo Rodolfi per 

ringraziare della licenza ricevuta. 
 Schio luglio 1917. 
Doc. 7.5 – 2 carte (1 bianca). Appunto sulla casa dell’operaio di Fongara. 
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Doc. 7.6 – 4 carte (3 bianche). Lettera firmata con intestazione della casa dell’operaio di Schio 
indirizzata al vescovo Rodolfi riguardante la casa dell’operaio. 
Schio 15 luglio 1917 

Doc. 7.7 – 2 carte (1 bianca). Lettera non firmata indirizzata a don Giovanni Minozzi riguardante la 
necessità di nominare il sostituto di don Oreste Bartolomei, parroco di Valstagna. 

 23 Giungo 1917 
Doc. 7.8 – 2 carte (1 bianca). Prezziario del posto di ristoro per militari a Vicenza.  
 Vicenza 4 febbraio 1918. 
Doc. 7.9 – 2 carte. Lettera scritta dal parroco di Torri di Quartesolo indirizzata al vescovo Rodolfi 

riguardante alcune lagnanze da parte degli operai della zona. 
 Torri di Quartesolo 20 gennaio 1918. 
Doc. 7.10 – 2 carte (1 bianca). Lettera non firmata indirizzata al tenente colonnello della II sezione 

di guerra, in cui si chiede che il sergente Alessandro Tagliaferri e il soldato Luigi Bertini 
siano liberi di circolare in determinate zone al fine di scegliere la sede della casa 
dell’operaio.  

 Vicenza 9 gennaio 1918. 
Doc. 7.11 – 4 carte (2 bianche). Lettera firmata proveniente dalla curia di Aosta indirizzata al 

vescovo Rodolfi concernente la situazione di guerra e dei profughi di Caltrano presenti 
nella diocesi. 

 Aosta 27 dicembre 1917. 
Doc. 7.12 – 2 carte (1 bianca). Lettera firmata dal parroco di Torri di Quartesolo indirizzata al 

vescovo Rodolfi in cui si chiede una licenza per un operaio che lavora in parrocchia. 
 Torri di Quartesolo 19 gennaio 1918. 
Doc. 7.13 – 2 carte (1 bianca). Modulo prestampato riguardante la situazione economica dei 

profughi. 
Doc. 7.14 – 8 carte. Cartellina contenente un documento firmato dal sindaco di Vicenza, una 

lettera del sindaco di Vicenza e una bozza di una lettera, tutte concernenti la 
comunicazione con la croce rossa americana. 

 Gennaio 1918. 
Doc. 7.15 – 2 carte. Lettera scritta dal don Costa indirizzata al vescovo Rodolfi concernente 

l’apertura di alcune case dell’operaio. 
 Vicenza 6 agosto 1917. 
Doc. 7.16 – 2 carte. Documento intitolato “Copia della lettera spedita al presidente dell’opera, il 

senatore Emanuele Greppi, colle relative varianti fatte da Zara Vittorino”. 
 Vicenza 25 aprile 1917. 
Doc. 7.17 – 2 carte. Bozza di una lettera scritta dal vescovo di Vicenza indirizzata a mons. Menozzi 

sullo status degli operai della diocesi. 
 Vicenza 11 giugno 1917. 
Doc. 7.18 – Cartolina da Torino inviata al vescovo Rodolfi. 
 Torino 25 agosto 1917. 
Doc. 7.19 – 8 carte (4 bianche). Resoconti finanziari dei tradotti militari, posti di conforto e case 

dell’operaio. 
 1917. 
Doc. 7.20 – 4 carte (2 bianche). Biglietto di auguri di buona pasqua scritto da don Luigi (…) 

indirizzato al vescovo Rodolfi. 
 Schio 6 aprile 1917. 
Doc. 7.21 – 4 carte (1 bianca). Biglietto di auguri di buona pasqua scritto da don Giovanni Cattelan 

indirizzato al vescovo Rodolfi. 
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 Santa Catterina 7 aprile 1917. 
Doc. 7.22 – 2 carte (1 bianca). Lettera firmata indirizzata al vescovo Rodolfi contente i nomi dei 

soldati preposti alla conduzione delle case dell’operaio. 
 Vicenza 12 settembre ***. 
Doc. 7.18 – Cartolina da Oropa inviata al vescovo Rodolfi. 
 Torino 22 agosto 1917. 
 
 
Fascicolo 8:  Profughi 
 
Doc. 8.1 – Libretto intitolato “inaugurazione della casa del soldato in Domodossola”. All’interno c’è 

un biglietto di auguri da parte della Superiora dell’istituto canossiano di Bassano Virginia 
Carsana. 

 Domodossola 27 agosto 1916. 
Doc. 8.2 – Numero del mensile Italia Bella. 
 Milano 4 giugno 1916. 
Doc. 8.3 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dal parroco di Posina profugo a Caldogno indirizzata al 

vescovo Rodolfi, concernente la situazione dei profughi suoi parrocchiani. 
 Caldogno 30 novembre 1916. 
Doc. 8.4 – 4 carte. Prestampato informativo sulla casa dell’operaio. 
Doc. 8.5 – 4 carte (2 bianche). Due copie di un documento intitolato “Cenni sul programma 

modalità e mezzi delle case dell’operaio. 
Doc. 8.6 – 2 carte (1 bianca). Documento informativo sulle case dell’operaio. 
Doc. 8.7 – 2 carte (1 bianca). Pro memoria sul ruolo degli operai profughi nella ricostruzione dei 

paesi distrutti. 
 30 luglio *** 
Doc. 8.8 – 2 carte (1 bianca). Lista di paesi, forse in origine allegata al documento 8.3. 
Doc. 8.9 – 4 carte (2 bianche). Lettera senza mittente indirizzata al signor comandatore Ugo Oietti 

con allegata una lista di nomi associati a paesi. 
 1 giugno 1916. 
Doc. 8.10 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da Maria Rosa Graf superiora del S. Cuor di Gesù 

indirizzata al vescovo Rodolfi, concernente la destinazioni di alcune suore della 
congregazione. 

 Bassano 27 maggio 1916. 
Doc. 8.11 – 8 carte. Lettera scritta dal parroco di Valli dei Signori indirizzata al vescovo Rodolfi 

contente una lista di persone della parrocchia profughe in altri paesi. 
 Valli 13 giugno 1916. 
Doc. 8.12 – 4 carte. Lettera scritta dal cappellano di Valrovina don Gaetano Muraro concernente la 

situazione della sua parrocchia. 
Valrovina 21 luglio 1916. 

Doc. 8.13 – 2 carte (1 bianca). Bozza del documento 8.12. 
Valrovina 20 luglio 1916. 

Doc. 8.14 – 4 carte. Lettera scritta dal cappellano di Valrovina profugo Argenta don Gaetano 
Muraro concernente la situazione dei suoi parrocchiani profughi. 
Argenta 13 giugno 1916. 

Doc. 8.15 – 4 carte. Lettera scritta dal cappellano di Valrovina don Gaetano Muraro concernente la 
situazione della sua parrocchia in vista di un probabile sgombero del paese. 
Valrovina 6 giugno 1916. 
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Doc. 8.16 – 16 carte (8 bianche). Lettera scritta dall’arciprete di Schio Elia dalla Costa indirizzata al 
vescovo Rodolfi sulla situazione dei profughi di Schio sparsi in diversi comuni d’Italia. 
Cuneo 9 luglio 1916. 

Doc. 8.17 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta dall’arciprete di Vigevano Emilio Scevola indirizzata 
al vescovo Rodolfi, contente informazioni circa l’avvocato Antonio de Cesare figlio del 
senatore Raffaele. 
Vigevano 12 luglio 1916. 

Doc. 8.17 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta dall’arciprete di Vigevano Emilio Scevola indirizzata 
al vescovo Rodolfi, contente informazioni circa l’avvocato Antonio de Cesare figlio del 
senatore Raffaele. 
Vigevano 12 luglio 1916. 

Doc. 8.18 – 12 carte (6 bianche). 2 Lettere scritte dal parroco di Arsiero don Angelo dalla Paola 
profugo a Traona indirizzata al vescovo Rodolfi, contente informazioni sui profughi di 
Arsiero.  
Traona 31 ottobre 1916. 

Doc. 8.19 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dall’arciprete di Arsiero don Francesco dal Santo 
profugo a Thiene indirizzata al vescovo Rodolfi, contente informazioni sui profughi di 
Arsiero.  
Thiene 18 giugno 1916. 

Doc. 8.20 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dal parroco di Posina profugo a Lonigo indirizzata al 
vescovo Rodolfi, contente informazioni sui profughi di Posina.  
Lonigo 20 giugno 1916. 

Doc. 8.21 – cartolina da Bergamo inviata al vescovo Rodolfi.  
Bergamo 17 giugno 1916. 

Doc. 8.22 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta da don Pietro Meneguzzo cappellano presso 
l’ospedale militare di Verona indirizzata al vescovo Rodolfi, concernente la situazione dei 
profughi di Vallarsa 
Verona 10 giugno 1916. 

Doc. 8.23 – 12 carte (9 bianche). Lettera scritta da Maria Rosa Graf superiora del S. Cuor di Gesù 
indirizzata al vescovo Rodolfi, concernente la destinazioni di alcune suore delle seguenti 
congregazioni: Canossiane, dame inglesi, poverelle e salesiane. Bozza della lettera di 
risposta scritta dal vescovo Rodolfi. 
Bassano 2 giugno 1916. 

Doc. 8.24 – 4 carte (1 bianca). Documento contenente un indice dei paesi sgombrati. 
Doc. 8.25 – 2 carte (1 bianca). Altro documento contenente un indice dei paesi sgombrati. 
Doc. 8.26 – 4 carte (1 bianca). Documento contenente una lista di chierici profughi con relativa 

destinazione. 
Doc. 8.27 – 4 carte (3 bianche). Documento contenente un indice dei paesi sgombrati. 
Doc. 8.28 – 2 carte (1 bianca). Documento contenente informazioni senza rilevanza. 
Doc. 8.29 – 2 carte (1 bianca). Consuntivo da dicembre 1915 ad aprile 1916. Vi sono citate 

solamente le parrocchie di Leguzzano, Forni e Valrovina. 
Doc. 8.30 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema del vestiario dei profughi, emesso 

dal patronato per i profughi vicentini. 
 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.31 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema del sussidio ai profughi e del loro 

collocamento nel periodo invernale. 
 Vicenza 25 settembre 1916. 
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Doc. 8.31 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema dei pagliericci e coperte da fornire 
ai profughi. 

 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.32 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema dell’assistenza medica ai profughi. 
 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.33 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema di alcune famiglie di Asiago un 

tempo benestanti e ora povere. Vi si parla pure degli orfani di Velo d’Astico.  
 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.34 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema del sussidio non sempre pagato ai 

profughi.  
 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.34 – 2 carte (1 bianca). Documento relativo al problema del sussidio per ai profughi con 

alcune precisazioni in merito non incluse nel documento 8.34. 
 Vicenza 25 settembre 1916. 
Doc. 8.35 – 2 carte (1 bianca). Ordine del giorno del Patronato per i profughi vicentini. 
Doc. 8.36 – 2 carte (1 bianca). Ordine del giorno del Patronato per i profughi vicentini, diverso dal 

documento 8.34. 
Doc. 8.37 – 2 carte (1 bianca). Fogliettino con alcuni appunti scritti a matita non leggibile. 
Doc. 8.38 – 2 carte (1 bianca). Protocollo a nome del vescovo Rodolfi indirizzato al tenente Ugo 

Oietti concernente la chiusura delle scuole. 
 27 maggio 1916. 
Doc. 8.39 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dal vescovo Rodolfi indirizzata alla superiore 

dell’ospitale di Motta di ringraziamento per l’opera svolta di assistenza.  
Vicenza 8 giugno 1916. 

Doc. 8.40 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dal presidente della congregazione di Carità di Schio e 
indirizzata al vescovo Rodolfi ringraziamento per alcuni regali fatti agli orfani della 
parrocchia.  
Schio 14 giugno 1916. 

Doc. 8.41 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta dal vicario parrocchiale della parrocchia di San 
Michele Vaccarino don Antonio Ferraro indirizzata al vescovo Rodolfi in cui si avvisa che 
alcuni profughi della diocesi di Vicenza sono arrivati nella sua parrocchia.  
Schio 14 giugno 1916. 

Doc. 8.42 – 2 carte (1 bianca). Avviso sacro ai parrocchiani di Arsiero profughi a Lonigo di 
partecipazione a un incontro.  
Lonigo 28 maggio 1916. 

Doc. 8.43 – 6 carte (1 bianca). Lettera scritta don O. Ronconi indirizzata al vescovo Rodolfi 
riguardante alcune suore di clausura uscite dal monastero di S. Antonio Abate.  
Schio 9 giugno 1916. 

Doc. 8.44 – 2 carte (1 bianca). Bozza di una lettera senza mittente né destinatario. 
Doc. 8.45 – 2 carte (1 bianca). Bozza di un documento concernente il parroco di Fongara don 

Pietro Vigolo. 
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BUSTA 22/A (già numerata) 
 
Fascicolo 1 – Comitato corrispondenza  
  
Doc. 1 – 2 carte. Cartolina postale  
 Verona 18 giugno 1916. 
Doc. 2 – 2 carte. Lettera di Maria Fogazzaro indirizzata a un non specificato monsignore.  
Doc. 3 – 2 carte (1 bianca). Lettera di Maria Fogazzaro indirizzata a un non specificato monsignore. 
 Tonezza 12 maggio 1916.  
Doc. 4 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta da don F. Dal Santo parroco di Arsiero indirizzata al 

vescovo Rodolfi sullo stato della propria parrocchia e dei fedeli. 
 Arsiero 17 maggio 1916. 
Doc. 5 – 4 carte. Lettera scritta da don Attilio Caldana arciprete di Lonigo al vescovo Rodolfi 

riguardante alcune faccende del vicariato. 
 Lonigo 20 maggio 1916. 
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Doc. 6 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da don Francesco Lappo parroco di Posina al vescovo 
Rodolfi riguardante lo stato dei profughi di Posina. 

 Malo 20 maggio 1916. 
Doc. 7 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da don Innocente Stella arciprete di Velo al vescovo 

Rodolfi riguardante lo stato della propria parrocchia e dei fedeli. 
 Malo 20 maggio 1916. 
Doc. 8 – 2 carte. Lettera scritta da don F. Dal Santo arciprete di Arsiero indirizzata al vescovo 

Rodolfi sullo stato dei propri fedeli profughi. 
 Thiene 23 maggio 1916. 
Doc. 9 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta da mons. Gio. Bertarelle indirizzata al vescovo Rodolfi 

per avvisarlo dell’arrivo di profughi da Asiago. 
 Noventa 24 maggio 1916. 
Doc. 10 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta da Guido Mazzocco vicario parrocchiale di Asiago 

indirizzata al vescovo Rodolfi per ringraziarlo dell’accoglienza ricevuta da lui e da 
parrocchiani di Noventa. 

 Noventa 24 maggio 1916. 
Doc. 11 – Edizione del Corriere Vicentino di mercoledì 24 maggio 1916 in cui è pubblicata una 

lettera del vescovo di Padova Mons Luigi Pelizzo. 
Doc. 12 – 4 carte. Lettera scritta da don Attilio Caldana arciprete di Lonigo al vescovo Rodolfi 

riguardante l’accoglimento dei profughi di Arsiero. 
 Lonigo 25 maggio 1916. 
Doc. 13 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta da don Francesco Lappo parroco di Posina al vescovo 

Rodolfi riguardante la sua situazione e quella dei suoi parrocchiani profughi a Longare. 
 Longare 25 maggio 1916. 
Doc. 14 – 4 carte. Lettera scritta da don Angelo dalla Paola parroco di Bonaldo al vescovo Rodolfi 

riguardante la sua situazione dei profughi presenti nella vicina Lonigo. 
 Bonaldo 27 maggio 1916. 
Doc. 15 – 4 carte. Lettera scritta dall’arciprete di Arsiero don Francesco dal Santo profugo a Thiene 

indirizzata al vescovo Rodolfi, contente informazioni sui profughi di Arsiero.  
Thiene 28 maggio 1916. 

Doc. 16 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta dal vescovo di Padova Luigi Pellizzo indirizzata al 
vescovo Rodolfi riguardante la situazione della propria diocesi.  
Thiene 28 maggio 1916. 

Doc. 17 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta dal don (…) Farina indirizzata al vescovo Rodolfi 
riguardante l’accoglienza dei profughi di Arsiero da parte della parrocchia di Lonigo.  
Lonigo 29 maggio 1916. 

Doc. 18 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dal don Elia dalla Costa arciprete di Schio al vescovo 
Rodolfi riguardante alcuni arredi sacri posti in un luogo sicuro.  
Schio 29 giugno 1916. 

Doc. 19 – 2 carte. Lettera scritta da Mons. Attilio Caldana arciprete di Lonigo al vescovo Rodolfi 
riguardante la situazione dei profughi di Arsiero in parrocchia.  
Lonigo 30 maggio 1916. 

Doc. 20 – 4 carte (3 bianche). Lettera firmata presumibilmente dall’arciprete di Arsiero indirizzata 
al vescovo Rodolfi riguardante la sua situazione di profugo a Thiene.  

Doc. 21 – 4 carte (3 bianche). Lettera firmata da un maggiore comandante dell’esercito indirizzata 
a un non specificato sacerdote riguardante l’utilizzo di mezzi a motore impegnati per 
trasporto truppe e munizioni. 
31 maggio 1916.  
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Doc. 22 – 4 carte (2 bianche). Lettera firmata dal parroco di Enna don Natale Marchetto indirizzata 
al vescovo Rodolfi riguardante la situazione della propria parrocchia. 
5 giugno 1916.  

Doc. 23 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dal don Elia dalla Costa arciprete di Schio al vescovo 
Rodolfi riguardante la condizione dei parrocchiani rimasti a Schio. 
Schio 6 giugno 1916.  

Doc. 24 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da don Giuseppe Fusato parroco di Enna indirizzata al 
vescovo Rodolfi riguardante la situazione della propria parrocchia. 
9 giugno 1916.  

Doc. 25 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dal vescovo di Adria Anselmo Rizzi indirizzata al vescovo 
Rodolfi di risposta per i ringraziamenti ricevuti precedentemente. 
Adria 12 giugno 1916.  

Doc. 26 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta dal vescovo di Ascoli Piceno Apollonio Maggio 
indirizzata al vescovo Rodolfi riguardante alcune offerte fatte dalla sua diocesi alla causa 
dei profughi. 
Adria 16 giugno 1916.  

Doc. 27 – 6 carte (3 bianche). Pro memoria scritto da don Costa contente diverse informazioni 
circa le famiglie dell’altopiano ospitate nelle parrocchie della Riviera Berica. 

Doc. 28 – 2 carte (1 bianca). Pro memoria confidenziale sulle condizioni igieniche della casa dei 
profughi sita ai SS. Apostoli. 
Vicenza 16 giugno 1916. 

Doc. 29 – 2 carte (1 bianca). Pro memoria scritto da don Costa che continua presumibilmente il 
documento 27. 

 Vicenza 17 giugno 1916 
Doc. 30 – 2 carte. Lettera scritta da Mons. Attilio Caldana arciprete di Lonigo al vescovo Rodolfi 

riguardante la situazione dei profughi di Arsiero in parrocchia.  
Lonigo 20 maggio 1916. 

Doc. 31 – 4 carte (2 bianche). Pro memoria riguardante le difficoltà riscontrate a ricollocare i 
profughi dei comuni sgombrati durante la guerra. 
Vicenza 26 giungo 1916. 

Doc. 32 – 2 carte (1 bianca). Documento riguardante la situazione dei comuni limitrofi a quelli 
sgomberati. 
Vicenza 26 giungo 1916. 

Doc. 33 – 6 carte. Lettera scritta da don Francesco Ortolani cappellano militare indirizzata al 
vescovo Rodolfi riguardante lo stato della chiesa parrocchiale di Velo.  
2 luglio 1916. 

Doc. 34 – 6 carte. Lettera scritta da don Francesco Ortolani cappellano militare indirizzata al 
vescovo Rodolfi che continua la precedente.  
4 luglio 1916. 

Doc. 35 – 4 carte (3 bianche). Lettera scritta dal colonnello Vittorio Pagella riguardanti i paramenti 
sacri della chiesa di Velo messi in sicurezza. 

 Zona di guerra 4 luglio 1916. 
Doc. 36 – 4 carte (1 bianca). Lettera scritta da don Francesco Ortolani cappellano militare 

indirizzata al vescovo Rodolfi riguardante gli arredi sacri di Velo d’Astico. 
 7 luglio 1916. 
Doc. 37 – 4 carte. Lettera scritta da don Silvio Monzato cappellano militare indirizzata al vescovo 

Rodolfi riguardante gli arredi sacri di Posina. 
 Posina 8 luglio 1916. 
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Doc. 38 – 4 carte (2 bianche). Lettera scritta da don Francesco Lappo parroco di Posina al vescovo 
Rodolfi riguardante la sua situazione e quella dei suoi parrocchiani profughi a Longare. 

 Longare 10 luglio 1916. 
Doc. 39 – 8 carte (3 bianche). Documento riservato non firmato che consiste in una cronaca breve 

di alcune vicende di guerra legate a sacerdoti, militari e civili nel territorio dei 7 comuni. 
 Asiago 14 luglio 1916 
Doc. 40 – 4 carte (2 bianche). Resoconto di un sopralluogo presso i comuni di Carré, Chiuppano. 

Piovene e Caltrano. 
 Vicenza 14 luglio 1916.  
Doc. 41 – Estratto dal Corriere vicentino del 16 luglio 1916 intitolato “Il patronato per i profughi 

vicentini, istituto per iniziativa dell’opera Bonomelli”. 
Doc. 42 – 4 carte. Lettera di don (Biasio o Pietro) Bicego parroco di Valli dei Signori (valli del 

Pasubio) sulle condizioni della sua parrocchia. 
Valli dei Signori 20 luglio 1916. 

Doc. 43 – 6 carte. Lettera di don Giovanni Martini presumibilmente parroco di Recoaro in cui si 
racconta del suo viaggio fatto a Posina e a Fusine, contente varie informazioni relative alle 
chiese di quelle 2 parrocchie. 
Posina 10 agosto 1916 

Doc. 44 – 2 carte. Relazione scritta da don Costa su diversi aspetti legati alle case degli operai. 
 Vicenza 17 agosto 1916. 
Doc. 45 – 4 carte (1 bianca). Lettera del commissario del comune di Arsiero V. Savini riguardante il 

parroco don Angelo Dalla Paola e il servizio da lui svolto in Valtellina come profugo assieme 
ai suoi compaesani. 
Lonigo 16 settembre 1916. 

Doc. 46 – 6 carte (2 bianche). Trattasi di una lettera del parroco di Posina don Francesco Lappo 
indirizzata al vescovo Rodolfi concernente i profughi della parrocchia di Posina sparsi per la 
Riviera Berica e altri comuni. 
Colzé 16 settembre 1916. 

Doc. 47 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di una lettera del cappellano di Posina don Luigi Farina 
indirizzata al vescovo Rodolfi concernente lo stato della chiesa di Posina 
Marano Vicentino 21 settembre 1916. 

Doc. 48 – 4 carte (2 bianche). Trattasi di una lettera del parroco di Posina don Francesco Lappo 
indirizzata al vescovo Rodolfi concernente le condizioni della chiesa di Posina. 
Colzé 25 settembre 1916. 

Doc. 49 – 4 carte (1 bianca). Elenco degli oggetti trasportati dalla chiesa arcipretale di Arsiero il 
giorno 12 settembre 1616 e ora depositati presso la chiesa arcipretale di Marano Vicentino 
compilato da don Luigi Farina. 
Marano Vicentino 26 settembre 1916. 

Doc. 50 – 4 carte (2 bianche). Elenco degli oggetti trasportati dalle chiese arcipretali di Posina, 
Fusine, Castana e Terragnola e ora depositati a Schio compilato da don Francesco Lappo. 
Colzé 15 ottobre 1916. 

Doc. 51 – 4 carte. Modulo prestampato intitolato “Denuncia dei danni di guerra” compilato da don 
Francesco Lappo. 
Longare 18 ottobre 1916. 

Doc. 52 – 4 carte (3 bianche). Comunicazione da parte dell’economato generale della Venezia 
concernente le domande di indennizzo da parte dei cittadini. 
Venezia 29 dicembre 1916. 
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Doc. 53 – 4 carte (3 bianche). Bozza della lettera del vescovo Rodolfi indirizzata presumibilmente 
all’arciprete di Arsiero in cui si comunica la disponibilità per il trasporto degli arredi sacri. 
Vicenza 28 maggio 1916. 

Doc. 54 – 4 carte (3 bianche). Bozza della lettera del vescovo Rodolfi indirizzata a un non 
specificato abate in cui si comunicano le direttive per il trasporto di arredi sacri. 
Vicenza 30 maggio 1916. 

Doc. 55 – 4 carte (2 bianche). Documento confidenziale non firmato che rende conto delle varie 
difficoltà nell’operazione di ricollocamento dei profughi in contesti diversi da quello 
veneto. 

Doc. 56 – 2 carte (1 bianca). Bozza della lettera del vescovo Rodolfi indirizzata a un non specificato 
arciprete. 
Vicenza 29 giugno 1916. 

Doc. 57 – 2 carte (1 bianca). Lettera del vescovo Rodolfi all’arciprete di Lonigo di conforto per le 
difficoltà incontrate finora a causa della guerra. 

 Vicenza 22 giugno 1916. 
Doc. 58 – 2 carte (1 bianca). Documento prodotto dal segretario generale per gli affari civili della 

sezione di Vicenza concernente l’esigenza di recuperare l’archivio parrocchiale di Velo 
restato in Parrocchia. 
Vicenza 7 luglio 1916. 

Doc. 59 – 4 carte (2 bianche). Documento confidenziale prodotto dalla sezione di Verona 
dell’opera Bonomelli concernente il rimpatrio degli sfollati dai comuni montani. 
Vicenza 11 luglio 1916. 

Doc. 60 – 2 carte (1 bianca). Bozza di una lettera indirizzata a don Paolo Bicego. 
Vicenza 23 luglio 1916. 

Doc. 61 – Biglietto da visita del tenente Ugo Ojetti. 
Doc. 62 – 2 carte. Bozza di un documento su carta intestata “battaglione Monte Berico” in cui è 

riportato un elenco dei danni agli edifici sacri della val di Posina. 
Zona di guerra 30 gennaio 1917. 

Doc. 63 – 4 carte (2 bianche). Lettera del sottosegretario di stato del ministero dell’interno 
concernente una futura visita alla città di Vicenza.  
Roma 7 aprile 1917. 

Doc. 64 – 4 carte (2 bianche). Lista dei registri parrocchiali di Posina recuperati compilata da don 
Francesco Lappo. 
Caldogno 26 aprile 1917. 

Doc. 65 – 4 carte (2 bianche). Documento del subeconomato dei benefici vacanti di Vicenza 
concernente lo stato delle parrocchie nelle zone di guerra. 
Vicenza 1 maggio 1917. 

Doc. 66 – 4 carte. Lista degli arredi sacri delle chiese di velo, S. Giorgio e Meda compilata da don 
Innocente Stella. 

Doc. 67 – 4 carte (2 bianche). Lettera del sacerdote di Forni don Domenico Calvi al vescovo Rodolfi 
concernente la situazione della chiesa e delle suppellettili sacri. 

 Schio 10 maggio 1917. 
Doc. 68 – 4 carte (2 bianche). Lettera del sacerdote di Laghi don Giuseppe Mutterle al vescovo 

Rodolfi concernente la situazione della chiesa e delle suppellettili sacri. 
 S. Giorgio in Bosco 10 maggio 1917. 
Doc. 69 – 2 carte (1 bianca). Lettera del sacerdote di Laghi don Antonio Lovato al vescovo Rodolfi 

concernente la situazione della chiesa e delle suppellettili sacri. 
 S. Pietro in gu 10 maggio 1917. 
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Doc. 70 – Biglietto da visita di don Rosario d’Andrea cappellano militare, con alcuni appunti scritti 
circa la parrocchia di Posina. 

 24 maggio 1917.  
Doc. 71 – 4 carte (3 bianche). Lettera di don G. Minozzi al vescovo Rodolfi concernente delle 

fotografie da fare delle chiese distrutte. 
 12 giugno 1917. 
Doc. 72 – 4 carte (3 bianche). Lettera del vescovo di Padova Luigi Pellizzo di ringraziamento al 

vescovo Rodolfi. 
 Padova 17 giugno 1917. 
Doc. 73 – 4 carte (2 bianche). Appunti sull’azione svolta dal patronato per i profughi vicentini a 

vicenza. 
 Vicenza 1 luglio 1917. 
Doc. 74 – 34 carte. Relazione cronistorica dei giorni della fuga scritta dall’arciprete di Velo d’Astico 

don Innocente Stella. 
 Vicenza 2 luglio 1917. 
Doc. 75 – 20 carte. Relazione cronistorica dei giorni della fuga scritta dall’arciprete di Arsiero don 

Francesco dal Santo. 
 Marano Vicentino 20 giugno 1917. 
Doc. 76 – 4 carte (2 bianche). Relazione sulla condizione economica della chiesa di Forni scritta da 

don Domenico Calvi. 
 Schio 30 giugno 1917. 
Doc. 77 – 20 carte. Relazione cronistorica dei giorni della fuga scritta dal parroco di Posina don 

Francesco Lappo. 
 Caldogno 20 giugno 1917. 
Doc. 78 – 8 carte (3 bianche). Relazione cronistorica dei giorni della fuga scritta dal parroco di 

Tonezza don Antonio Lovato. 
 San Pietro in gu 24 giungo 1917. 
Doc. 79 – 2 carte. Ordine del giorno del patronato per i profughi vicentini. 
 Vicenza 5 luglio 1917. 
Doc. 80 – 14 carte (8 bianche). Verbale dell’adunata dei R.R. parroci e sacerdoti profughi del 

vicariato di Arsiero. 
 Vicenza 2 luglio 1917. 
Doc. 81 – 4 carte (3 bianche). Lettera di ringraziamento scritta dal parroco di Arsiero Francesco dal 

Santo al vescovo Rodolfi. 
 Marano Vicentino 6 luglio 1917. 
Doc. 82 – 4 carte. Relazione del parroco all’ordinario per l’anno 1916 per la parrocchia di Posina, 

firmata da don Francesco Lappo. 
 Vicenza 10 luglio 1917. 
Doc. 83 – 4 carte. Relazione del parroco all’ordinario per l’anno 1916 per la parrocchia di Arsiero, 

firmata da don Francesco dal Santo. 
 Vicenza 13 luglio 1917. 
Doc. 84 – 4 carte (1 bianca). Relazione da parte delle patronato per i profughi vicentini sull’esodo 

delle popolazioni trevigiane e friulane. 
 Vicenza 15 novembre 1917. 
Doc. 85 – 4 carte (1 bianca). Appunti sul viaggio dei profughi di Valli dei Signori scritti da don Leone 

Carpenede. 
 Vicenza 21 novembre 1917. 
Doc. 85 – manca 
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Doc. 85 – 4 carte (2 bianche). Appunti sul viaggio delle suore della visitazione da Vicenza a Milano 
e Genova scritti da don Luigi Caliaro. 

 Vicenza 28 novembre 1917. 
Doc. 86 – 4 carte (1 bianca). Relazione del viaggio con i profughi di Valli deli Signori, Poleo e S. 

Catterina dei Tretti partiti il 23 novembre 1917 da Schio per Milano scritta da don Paolo 
Maule. 

 Vicenza 26 novembre 1917. 
Doc. 87 – 8 bianche. Risposta al questionario proposto il 6 giugno 1917 ai parroci profughi della 

forania di Arsiero da S.E. Mons. Vescovo di Vicenza scritta dal parroco di Forni don 
Domenico Calvi. 

 Schio 30 giugno 1917. 
Doc. 88 – 6 carte (3 bianche). Relazione sui profughi dell’ospedale civile da Vicenza a Vercelli 

scritta da don Leone Carpenede. 
 Vicenza 2 dicembre 1917. 
Doc. 89 – 4 carte. Relazione del viaggio con i profughi di Campolongo e Campese a Lecce scritta da 

don Augusto Marcato. 
 Vicenza 26 novembre 1917. 
Doc. 90 – 4 carte (1 bianca). Relazione del viaggio con i profughi di San Nazario di Bassano a Foggia 

scritta da don Paolo Maule. 
 Vicenza 17 dicembre 1917. 
Doc. 91 – 2 carte (1 bianca). Relazione del viaggio con i profughi di Campese presso varie località 

scritta da don Luigi Caliaro. 
 Vicenza 18 dicembre 1917. 
Doc. 92 – 4 carte (1 bianca). Relazione del viaggio con i profughi di Solagna nel Lodigiano scritta da 

don (…). 
 Vicenza 19 dicembre 1917. 
Doc. 93 – 2 carte. Lettera scritta dal presidente del patronato per i profughi vicentini al 

commendatore d’Adamo sulla necessità di accompagnare i profughi nelle loro destinazioni. 
 Vicenza 8 maggio 1917. 
Doc. 94 – 16 carte (8 bianche). Relazione da parte del subeconomo della diocesi di Vicenza sullo 

stato delle parrocchie, dei fedeli e degli oggetti sacri colpiti dalla guerra. 
 Vicenza 14 maggio 1917. 
Doc. 95 – Manca. 
Doc. 96 – 2 carte (1 bianca). Lettera di ringraziamento scritta dal presidente del patronato per i 

profughi vicentini al comitato dei profughi di Modena e Mantova. 
 Vicenza 29 novembre 1917. 
Doc. 97 – 2 carte (1 bianca). Lettera scritta dal presidente del patronato per i profughi vicentini al 

commendatore Enrico Porro sulla necessità di attrezzare adeguatamente i treni per i 
profughi vicentini. 

 Vicenza 17 dicembre 1917. 
Doc. 98 – 4 carte (1 bianca). Relazione del viaggio con i profughi di Bassano presso varie località 

scritta da don Paolo Maule. 
 Vicenza 6 gennaio 1918. 
Doc. 99 – 4 carte (2 bianche). Relazione del viaggio con i profughi di Bassano a Pavia e Porto 

Maurizio scritta da don Angelo dalla Paola. 
 Vicenza 2 gennaio 1918. 
Doc. 99 – 4 carte (1 bianca). Lettera di incoraggiamento ai propri parrocchiani profughi da parte 

del parroco di Caltrano don Evaristo Sartori. 
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 Caltrano dicembre 1917. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documenti di potenziale interesse per la comunità 
montana dei sette comuni 

 
 
 
 

Busta n° I,  

 Fascicolo 3, docc. 5, 6 e 48. 

Busta n° II,  

 Fascicolo 2, doc. 33. 
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Busta n° 16,  

 Fascicolo 1, docc. 3.10, 3.14, 3.25, 3.26 e 3.27. 

Busta n° 28,  

 Fascicolo 1, docc. 2.49, 2.51, 5.5, 6.2.1. 

 Fascicolo 8, doc. 8.33. 

Busta n° 22/A,  

 Fascicolo 1, docc. 9, 10, 27, 29, 39, 55 e 59. 

 


